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ALL’IL LVSTRISS. Et REVEREND1SSL 

Sig. e Padrone Colendifl. Monfìg. 

FELICE TAMBVRELLI 

VESCOVO DI SORA- 

I narraciue de’fatti memorandi, & cfs c- 
plari d’huomini Santi , deuonfi più 
d’ogni altro a’ Prelati di Santa Chicfa. 
Tra quelli V. S. Uluftriilìma hàdc- 
gcilfcmo luogo ; maflìme con eflerfi 
auann fegnalata in tanti ofRtij , e ca- 
riche in più luoghi della Prouincia.» 
dcH’Vmbria » e di Auditor generale in Spagna dell’Emi- 
nentiffimo Panziroli , e Pamfihj ( ch’hoggi glorio- 
fo regna con nome di P. Innocentio X. ) e di Vicario 
generale di MonCgnor Domenico Marini Àrciucfcouo 
di Genoua , e del Signor Cardinal Franccfco Buon- 
compagno Arciucfcouo di Napoli: e dopo cflèrcrca- 
tò Vcfcouo di Sora , c (Iato deputato Miniftró gene- 
rale della Santa Inquifitione della Città , e di tutto 
il Regno di Napoli j &c in vn tempo amminiftra con 
gran eflemplarità due cariche cofì grandi . Hauendo io 
raccolto da più Autori , e da antichiflìmi manufcritti la 
vita di S. Domenico Abbate Benedettino , Iplendore , e 
Protettor dilettiilimo della Città di Foligno , e di Sora ; 

' " A a defraudarci 



defraudarci al fuo merito , 6 c al mio debito, (è io Pefpò? 
nesfi alla publica luce , e non l’appoggiaflì al patrocinio 
di V. S. liluftnffiraa tanto maggiormente per ederella 
fiata Pali or temporale di Foligno , la quale Città ha ge- 
nerato io Terra elio Santo ; & al prefente ella è Paftor 
(pirituale di Sora -, la cui Città l’ha prodotto in Cielo , e 
conferua venerabilmente il fuo (acro Corpo. A V.S. ll- 
luftriff. dunque dedicò la vita da me compilata di que- 
llo gloriofo Santo : c fe bene sò effer Hata (cricca an- 
cora da altri j non però credo farà così diffufamente con 
tanti particolari narrata : per haucr io di pedona vifitato 
li luoghi eretti dal Santo j e vifto le fcritturc , e gli an- 
tichi Codici , che ne trattato , e l’altrc memorie , che-» 
forfè per il paftato non fe n'haueua notitia . La fuppli- 
co à gradire quella mia fatica , i protegger l'opera, 
non (degnare la baftezza del mio llile } hauendo io ha- 
uuto folamente mira, che (ia intefo da tutti, e fe> 
ne caui (rutto per l'Anime à maggior gloria di Di o 
e di e fio Santo • Et a V. S. llluftrifl. riuerentemente ba : 
pio le mani . Di Foligno li 1 8. di Nouembre 1 644-, 

Di V. S. llluftriff. , c Rcuerendifll 


Dcuotiifimo Seruitere 
Lodouico Iacobilli 
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AYTÒRi; DA* QVÀLI E’ STATA RACCOLTA 

la prefentc Hiftoria di S. Domenico Abbate • 

A Lberico Monaco CaffinenTe» e poi da Papa Stefano 9. l'An. iojf. 
creato Cardinale focro il titolo decanti quattro Coronati aella 
fica fpcciale 1 che compofe in latino di quefto Santo > «onfcruata-» 
nell 'Archiuio di Monte Caffiao,& vn’antica copia nella Chiefa 4 * 
Acino »& vn’alcra nella Catedrale di Sora . 

Icone de' Conti di Marfi» monaco» e Bibliotecario di Mote Ca (fino* Ve- 
feouo Hofticnfc, Cardinale creato da P. PaTquale a. l'An. iioj. 
nelle Tue Croniche Caflincnfi al lib. a* cap. 6a- al lib. j. cap. 1 8. j j# 
& 39. 

Cefare Baroaio da Sora Cardinale ne’ Tuoi Annali Ecclcfiaflici alto, ir, 
(otto l’An. iojo.num.&e la.e fottol'An. 1031. al num.a.dncU* 
Annocationi del Martirologio Romano alliaa. di Gennaro* 
Abramo Bzouio Polacco dell’Ordine de* Predicatori nel co. a. delle Tue 
Epitome degli Annali Ecciefiaflici Tocco l’An. 1030» 1031.& 103 j. 
Lodonico Aurelio IurifcóTuleo Perugino nelle Tue Epitome volgari degli 
Annali del Baronio Tocco l’An. 1030. 

Filippo Ferrano d’AldsandriaGcneraiedell'Ordinede* Serui della B* 
Vergine nel Catalogo de’ S anci d 'Italia all 1 21. d (Gennaro . 
Matteo Laureto Spagnolo » Monaco » & Abbate Caflàncnfc » nella Cro* 
nica di Monte Caflino al lib* a. cap. 60. in fine . 

Marc* Antonio Scipione da Piacenza» Monaco Casfinenfe negli Elogii 
degli Abbati di Monte CaiOno» Tocco l’Abbate 3a*Tcobaldo ncilf 
An. 1030. 

Arnoldo Vuionc Fiamengo nella par. a. del Tuo legno della vita » c nel 
Martirologio Monadico Totco li aa. di (Senuaro . 

Angelo Maariqucz BurgenTe nel co. 1. degli Annali Ciftercienfi Tocco 1 * 
Anno 1040. cap.ro. Seal tomo a. Anno 1150. 1151. n*a. 
CriToftomo Ennqncz OrcenTe Spagnolo nel Tuo Menologio Cillercicnfe. 
GaTparo Spicilii da Campii della Compagnia di Giesù nella vita Tpccia- 
le » che publicò di quello S anco . 

Bernardo ClaucUid’Ar pino Monaco CafiinenTeocl Tuo antico Pepino 
al lib. é. 

Teodoro Defìderiida Norsia nella vita di S: Benedetto Ab. alcap. 53* 
Ferdinando Vghelli Fi orcncino Monaco» Oc Abbate Ciftcrcié Te nel co. i* 

4'Ualia 


: ; 

’ d’Italia Sacra mentre tratta de Vefcooi di Foligno a car. .e de 1 

Vcfcouidi Soraacar. 177. ' . . , 

Battifla Piergiliida Bcuagna nella vita della B% Chiara da Motcfalco nel 
Capitolo 1. del Ducato di Spoleto • 

Gio: Paolo Mattia Caftrucci nella peferittione del Datato d fluito. 
Durante Dorio da Leoneffa nell’Hiftoria de' Trinci» 

Martirologio Romano i 12. Gennaro: ■ - 

Teodoro monaco Certofino io vn Poemetto (oprala Certofa di S. Bar- 
tolomeo di Trifolto «conferuato manuferitto in d. Certofa di S. 
Partolomeo. 

Codice antico manuferitto l*An. 117 3. della vita di quello S. Domenico, 
cópofta dal P.F.Ciacomoda Voragine dell’Ordine de’Predicato- 
rìi che fii poi Vefcouo diGcnoua jconferuacainvn libro grande^ 
fenico i mano nella Cancellarla Epifco paledi5oraicar.ro. 

Vita di ^.Domenico fcritta i mano antica in vn libro di Coro di delMo- 
naftero di S. Bartolomeo di Trifulco a car. 87. 

Codice antico M. S. della vita di quello Santo, molto diffufa confer- 
uato nelli Monaflerii diS. Domenico di Sora, e di Cafa Mario. 
Letcioni proprie di d. Santo» antiche, e moderne, feriteci mano» con- 
fettiate in detti Monaflerii di Sora * e di Cafa Mario . 

Diuerfi fircui , priuilcggi, inftrumenti ,emanufcritti,conferuatiin det- 
ti due Monaflerii, &in Monte Calfino , nella S.blioteca Vaticana» 
nelle Cuti di Foligno» e di Sora > e d'altri luoghi» 
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preferite libro. 

D E Ih Natiaità j & Educatane * e di progrtftt, (he fece J. 

Domenico nella fua adolescenza* egtouentu. Cap. i. car» 9* 
Di Mon a fieri/ eretti da S. Domenico nella S a bina > « ne il 'Abraz- 
1 za ’ Cap. 2. cor* 12* 

Erpeti Mona fiero di S. Bartololomtodi Trifulto » ouel creato 

Abbate *erge più Cbtefe , & opera molti miracoli. Cap. j .car, 17. 
Edifica vn Mona fiero di Sacre Vergini apprejfò T rifulto . 

Fonda vn Monaiiero nelT irritarlo della Citta di Segni, fr ope- 

rampiti miracoli. Cap . car. 26. 

2 )f&s Fondai ione del Monaiiero diS ora ; r comeif Santone fu 
creato Abbate) t di Miracoli, cbe operò ne’ Territoru di 
Sora » * ^ ’Arpino ; e d’altre Cbiefe, cbe ertjfe . UapTói Mf. x8. 
Del fuo felice tr ardito» c fepoltura » e de' Miracoli operati dopo 
la fua morte ; t d' alcune prerogative particolari eoncej/oit 
da Dio per li J noi denoti. Cap. — tot. jj. 

Delle. Cbte/e» e Caprile erette ad bonore di quello Santo Ab 

bat e Domenico. Cap. 8. car. 40. 

Della véncratione , cbe h fà in più luoghi di S. Domenico nel 

giorno della Jua morte. Cap, 9. car. 41» 

Del Monaiiero diCaja Mario, eretto da' Dtjcepoh di S. Dome- 
nico: e come f ù vnito all'OrdtneCtlfercienJe comi Mona- 
fiero di Sora ; e de Ili Monaci di / 'anta vita » cbe vi Jion - 
tono . Cap. io. car. 44. 

Come molto tempo dopo la morte di S Domenico il Monaiiero 
delie fui Monache fi e tmje , e quello di S. Hartoiomeo ai 
T rifulto fu concilio ahi Certo/ini : e fi narrano le prero- 
gatiue di zuciiidi/e MontiUri. Cap. 11» _ car ‘ 49 * 

Si dichiara di qual ; Congregai ione , & Ordine di S. Benedetto 
MeS. Domenico ; e di che colore d'b abito Monafiico ve- 
fitjft) e fi re gì tirano li Mona fieri/ » cbe fono fiati nella 

Diocefi 
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Caù. li* 
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alcune equiuocationi, Cap. 14* cor. 66, 
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VITA DI S. DOMENICO DA FOLIGNO 
Abbate dell'Ordine di S. Benedetto . 

"Orila Katiuità ■ ér educatane , r de 1 progrtfti » tbtfect mila 
fu» adolcfttnza » * gioumtù. 

• Cap. I. 

ACQVE S. Domenico in 
gno , Città celebre della 
uìncia dell’Vmbria, negli Anni 
di nofìra fallite nouecento cin 


quantuno,al tépo di P. Agabito 
feccdo, e di Ottone primo Im- 
peratore. Li parenti di lui furo- 


no nobili , e diuoti : il Padre era Dottor de leggi , 
c chiamauafi Giouanni , e la Madre Apa . Fu da-> 
— B loro 


/I IL /fi Hill 

Card ina 
ls>& M o 
na.Cafii-. 
rimirivi 
ta buiut 
S'Abbat. 

M. $. in 

Ardirti» 

Eccidi* 

Attuati» 
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loro allenato con moka cura , c diligenza : & egli, 
benché fanciullo , dimoftraua clfer d’alco intellet- 
to , inimico de* giuochi , e de fpaflì puerili ; &in- 
clinatiftìmo alli ftudij , all’orationc , & alle peni- 
tenze . 

Entrato nell* Adolelcenza, fu da Genitori fuoi 
confegnato al Monaftero di S. Silueftro Curafero 
L'tth». ddi ordine di S. Benedetto , che in quei tempi era 
*Monafì. fuori, & appreflo le mura di Foligno, & al prefete è 
MS. Ma- dentro cria Città, e chiamali Si. Spirito * Quiui 
' li ParcQti lo mandarono,acciò apprendere le fcié- 
zc,e buoni coftumi: oue per l’acutezza del fuo in- 
gegnoso breue auàzò nelle virtù tutti li Tuoi com- 
pagni. In quello luogo fi ellercitaua del continuo 
neil'orationc , nel falmeggiare , nello Audio delle 
facre lettere , c nelli digiuni : portaua Tempre il Ci- 
licio ; e per luo mezo il Signor Iddio cominciò ad 
operare alcuni miracoli \ Òc infine quiui prefe gli 
ordini facri . 

E perche afpiraua a vita più perfetta ; à guifa di 
Abramo , fi. allontanò dalla Patria , e da Parenti j 
i-Biott. c ' mollo dalla fama d’vn’oflcruanre Monaftero, eh’ 
éZcuit * ra ^ ato edificato ad honorc della Beati Alma», 
drait Vergine , fotto Tobedienza , e coftituciooi dell’ 
Sor *' Abbarc , c Monaci di Monte Caffino dcH'Ordiae 

di S. Benedetto , volle iui trasferirli, con animo di 
ficcucr l’habito Monaftico -, Quel Monaftero era 
• “ " rimato 


S. DOMENICO il 
ITruato in vn luogo della Sabina , de Dominato S. 
AmmoDe>ouero la Pietra del Demonio : doue giu- 
to,e fatta efperienza da quelli buoni Monaci della 
fua vocationc , gli fu dato l’habito Jacro per mano 
di Dionifio, detto ancora Donoso, Abbate di Sà- 
ia vita i e ciò fègui lan. 974. di N. S) eflcndo egli 
di venti tre anni . 

Veftitodi quel finto habito procurò vettirfidi 
più fode virtù y dandoli tutto allamor di Dio , al 
deprezzo di fe fletto f e del Mondo -, viuendo 
in aflìdue vigilie , orationi , penitenze , nella Iec- '***• 
tione de’ libri facri , & voli , e nella pontuale of- Mooumh 
feruanza della fua regola : & auanzandofi di gior- ta e«h 
no in giorno , iui fù promoflo allordine Sacerdo- s ** Ati **' 
tale j e fu à lui ca ufa di maggior pcrfcttionc . 

Poco tempo dopo, e circa l’An. 980. di N. S. c6rS ' aat * 
fu da fooi fuperiori mandato ad habitarc nel cele- Lefcard. 
berrimo Monafterio di Monte Caflìno , nel quale Hoiìi.n. 
lòtto lobedfenza di Aligerno Abbate ville eoa, 
ammirabile efTempio , e diuotione alcuni pochi 
anni : ma acccfo dell’amor di Dio , per hauer più 
occalìone di comremplarlo , e di far più alpra pc- AnKot% 
mtenza i li difpofè far vita folitaria sù la cima d’vn 
Monte della Sabina , apprettò la Terra di Scandri invita 
glia, & aliai dittante da quel Monaflero , oue di- s 7 n£Ji 
moraua : onde prefa licenza , e benedittione dal imprt/d, 
lite Abbate^ andò à far iui vita Eremitica i anzi più 

B x Angelica 


77 V I T A D I 

Angelica^ che humana, impiegando il cempo io af- 
fidila oratione , medicatione , e penitenza ; e pcn- 
faua giorno , e notte nella legge di Dio . 

Diuulgatafi la fama della fua Santità , molti co- 
corfero a lui *, c portàdogli cibo corporale per raa- 
^Bzoufus tenergli la vita } erano da lui alimentati per mezo 
An. io)i. delle lue fante parole, e Diuini confeglt, di cibo 
fpirituale per fomentar le loro Anime , e liberarle 
dalla morte eterna : c per tal.caufa molti lafciaro- 
' 4 no li peccati, ne* quali erano inuolti , e fi difpolero 

abandonare il Mondo, e farfi Religiofi folto la fua 
difciplina. 

DB' MONASTERI I ERETTI DA S. DOMENICO 
tifila Sabina , e nell'Abruzzo , e d 'alcune Ce le Hi 
*..5 vinoni i eb'b ebbe. 


Le&iones 
ani. MS. 
incau- 
te Ilari a 

Ciuit. S®- 
ree. 

. ■ 


' Cap, li. 

TTENNE quello Santo facoltà 
da Papa Giouanni XV. e da’òu- 
penori dell’Ordine di S. Bene- 
detto di poter edificar in Italia.» 
Chiefe, e Mona fieri: però à pre- 
ghiere del Marchefc Vberto, Si- 
gnore di molti luoghi della Pro- 
uincia di Sabina , erefie l'Anno 986. di N.S. viu 
Monafiero in Scandriglia , Terra deH’iftefia Pro-, 
uincia , foggetta ad cflo Marchefe t c lo intitolò di 

San 




S.' DOMENICO 7 j 

S. Saluatore ; c fu dotato dal medeGmo Vberto di 
molti beni , fufficienti' al mantenimento di non 
pochi Religiofì . Quiui velli vna moltitudine di 
huomini del Tanto habito Monadico , & in elio li 
pofe ad habitare: & hauédoli bene ammacdratija? 
fciò loro per padre , e fuperiore Coftanzo, rcligio- 
lo di non ordinaria bontà , e prudenza ; & indi in 
compagnia d’vn Monacò di molta [antica » deno- 
minato Giouanni Beuerendo , andò à far vita foli- 
taria nel Monte, cognominato Pizi, ouero la Cafaj 
oue edificò vna Chiefa alla Santidìma Trinità , 
due Tugurij, ò piccioli Eremirorij; in vno de’ qua- 
li habitaua efTo Santo , e nell’altro il detto Giouà- 
ni fuo compagno : e fe bene fra di loro erano d’ha- 
bitatiene difgiunti , erano però con l’animo , c co 
la carità vniti,e vicimfiimij impiegando il giorno, e 
buona parte della notte nella ccledc meditatone. 

Scorfi pochi giorni , fi fparfc l’odore della fua 
gran (antica in quella Religione ? pertiche li Princi- 
pali delle Terre delia Prouincia della Sabina pani Turili. 
colarmente della Terra di Credendcrio , e di Rat* r *. 
cerio del monte Pizi andarono à venerarlo j e lo c . 
(upplicarono ad ergerli due Monaflcri i come egli °in*h™o 
fece ; vno nella fommità del detto M onte Pizi , ad 
honore della Santifsima Trinità * e l’altro à piedi 
di eflò Monte nella Pianura,appreflb al fiume Auc- Tramiti. 
tino* a ^ a Bcaufìima Vergine, o 



Leo Card. 
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quelli due Monafterij furono dotati co larghe ele- 
mofìrc da quelli deuoti huomini; & in efsi fi con- 
gregarono due Religiofe famcglie lotto 1 ofleruaza 
della Monadica dilciplina di S. Benedetto. A’que- 
ile lafciò Priore Vmberto , monaco di feenza , e 
di virtù fcgnalato : & il Sàtofi feparò da loro , anda- 
do in più lòtane Parti, cercando luogo più ritirato» 
e più conforme alla folitudine, ch'egli tanto bra- 
maua -, e per fuggire ogni honore » & applaufo 
mondano. 

Giunte finalmente nei Cotado di Value di Mo- 
llila fotro la Diocefi di Sulmona nella Prouincia 
d'Abruzzo -, e dopo molto cercare > trottò vn fico 
in luogo folitario^l quale dagli habiratori era chia- 
mato Prato Cardofo ; oue fi fermò f dimando po- 
tenti viuere con più quiete , e lontano da ogni 
mondana inquietitudine . Ma pochi giorni go- 
dè il fuo ripofo : poiché la Città fondata $ù l'al- 
to monte no potè nafeondeffi da gli occhi de’ Vi- 
uenti : fu però rìtrouato da alcuni ve conofciuta la 
fua fantità , fù vifitato da Teodioo , Berardo t 8c 
Odorifio , Conti di Marsi,e|di Value, c dello fiato 
di Valeria -, li quali fapendo » che li domini; , e le 
Città più fi mantengono con I 2 Religione, che co 
la prudenza humana » Io pregarono ad elegger i* 
quel Paefe luoghi à fuo modo conuenienti , per 
babi catione de Monaci » e di chi volcflc rcnuntiar 


S. DOMENICO li 

il modo : perilche S. Domenico crede vn'altro Mo- 
na fiero nel loro Dominio in vn commodo fico, 
chiamato Cocogiia ; e vi erede ancora vna Chicfa, 
nominandola S. Pietro del Lago ; & in eda vedi 
dell ’habito Monacale molti huomini di quei Co- 
cado : e da quei Siguori furono concede à quel 
Monaftero molte podedioni , cinque piccioli La- 
ghi , & alcune Chiefe,e beni nelli Contadi di Mar- 
fi , di Value , « di Teatino , per habitatione delli 
Monaci di edo « 

Hauendo S. Domenico lafciato per filo Vicario 
in quel Monafiero vn Monaco fuo cugino , di gra 
bontà , e gouerno , chiamato Liuto, fi trasferì alla 
falda del monte Argoneta , in vn luogo vefiitodi 
folcifsiraa felua di Platani, che perciò fu detto Pla- 
taneto. Quiui da fé ftedo fi lece vna picciola Cel- 
la ,& in eda vn Altare ad honore della fantasima 
Trinitài doue ftaua fenza mai vfeirne , eccetto che 
in alcuni tempi , ne* quali gli era nècefTario viGtar 
quel nuouo Monaftero , acciò G mantenede nell' 
oderuanza. Qoini il Santo hebbe viGoni Gcgolari , 
che poi riuelò à gloria di Dio lotto figlilo di fecre- 
cezza in tutto il tempo di fua vita -al detto Gio- 
uanni fuo compagno 9 e per quaranta giorni vi do 
con vn poco pane , del quale G nntnua perauan- 
ti (carfamente in vna fola fèttimana:& in oltre gua- 
ri da febre ardentifiima vn putto, per nome Leone 

* da 
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da Cartello , Terra apprertb Plataneto , con hauer 
(blamente 'bellina l’acqua , caduta dalle manidei 
Santo , mentre fi lauaua . 

Fra le molte celerti vifioni , ch’hcbbe quefto 
Santo contemplatiuo , fi troua memoria delle fe- 
guenti. Meditando vna notte con gli occhi fidi 
in Cielo , vidde vna Colonna di colore fimile alT - 
arco baleno , che con la cima pareua tocca (Tc le 
Stelle , e con la baie pofaffe nel luogo , oue egli 
oraua : per (imbolo , forfi , della Tua vita , la quale 
da baili principi j fino alla cima della perfettioùe 
folleuò , acciò che in erta , come in forte Colóna s’ 
appoggi affé la vita, e buoni propofiti di molt’altri. 

In vn’alrra notte contemplando le cofe celerti , 
vidde all’improuifo lampeggiar in Cielo vna bella 
luce ; & in erta rre Colonne fimili , & vguali , vna 
dopo l’altra per ordine difporte rifplendere à me- 
rauiglia ; fopra la cima de’ quali gli parue erter in 
vn tratto rapito : e tanto durò la vifione, che ritor- 
nato in fe dall’ertafi , vidde con gli occhi corporali 
per qualche fpatio di tempo nel luogo , oue oraua 
quella medefima luce, che con la mente contéplò. 

Dopo hauer per (patio di fei anni tenuto il go- 
verno del detto Monartero di S. Pietro del Lago il 
detto Liuto fuo Cugino , lo rimandò ai Conuento 
di Scandriglia , donde l’haueua leuato ; e vi elefie 
per Abbate vn altro Monaco . Hauendo ciòeflc^- 


è- a# 
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guito,à prieghi diBurcllo Maggiore, Conte di Val- 
ile, e figlio del detto Odorifìo Conte di Marfi, edi- 
ficò il Saoto vn’altro Monaftero appreflo Sangia > 
ciò denominò S. Pietro dell’Auellana > e fu larga- 
mente dotato di molte pofieffioni , e beni dal me* 
defimo BurelIo,e da vno detto Benedittinetto:& il 
Conte Burello Minore , ò Juniore fuo figlio gli ac- 
crebbe di dono cinquemila modioli di terra, & 
molte Chiefc , e beni : e Gualtiero fuo nipote gli 
donò dodici Gafali nel Riuo Francoio . Fu il detto 
Monafiero di S. Pietro dell’Auellana crefciuco col 
tempo in Cafiello murato , e fottopofio nello fpi- 
rituale , e temporale al Monafiero dt Monte Caf- 
fino . 


LcoHoflì - 
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ERGE IL MONASTERO DI S. BARTOLOMEO 
diT rifu Ito , otte n'i creato Abbate : edifica più 
Gbiefe , «b* opera molti miracoli » 


Gap. III. 


SSEGNATO , ch'hebbe S. Do-' 
menico il gouerno del Mona- 
fiero di S. Pietro dell’Auellana 
à Pietro, monaco di fanta vitaj 
per Diuina riuelatione fe ne 
pafsò nella Prouinciadcl Latio, 
ò Campagna di Roma $ e fe r- 
matofi in vn luogo apprefio il Cafiello diTrifulto, 
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(1 riduffe alla radice del Monte , cognominato del- 
la Forca ; oue iui vicino nafee vn’abondante rìuo 
d’acquaj&in elio luogo dimorò tre anni,rinchiufo 
in vna Caucrna, fenz'effer mai (lato conofciuto da 
alcuno-, & in quello tepo l’ADgelo di Dio gli fom- 
miniftrò il vitto neccffario. Ritrouato da alcuni , 
furono caufa, che concorfero gran quantità de* 
Gonuicini à vifitarlo , à raccommandarfi alle lue 
orationi , à riccuer faiutari c6fegli,& ad effer fanati 
di molte infermità . Con le Tue prediche, & effor- 
tationi, molti degli habitanti vicini fi liberarono da 
grauifcelcragini , & in particolare da illeciti ma- 
trimonij . Quiui il Santo illuminò molti Ciechi , 
refe l’vdito à nò pochi Sordidi caminare aili Zop- 
pi , e la fanità à più Infermi . 

Mentre S. Domenico habitaua in quella Grotta, 
gli apparue l’Angelo di Dio in vna notte , c gli dif- 
fc. Partiti di qui , &: alla radice di quello Monte 
edifica quanto prima vna Chiefa , & vn Monaftc- 
InFìrumt ro ad honor di Dio , e di S. Bartolomeo Apoflolo: 
frmonu come egli effeguì con l’aiuto Diurno , e delle pie-» 
pcrfonc * e fù l’anno nouecento nouantanoue di - 
nafi : s. js] # $ig. Andando vn giorno il Santo à veder la fa 
w'iTri brica del Monaflcro , c tenendo molti operari per 
J ulti • cuocere vna fornace di calce* l”inimico delle buo- 

ne opere gittò à baffo di quel Monte vn gran faffo, 

che nel cadere fece vn rumore granditfìmo , 

orecioi- 
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precipitar molti Alberi. Il che vedendo gli ope- 
rar! j, treraauano di paura, tenendoli moni . Giun- 
to il fallo appreso la Chiefa;& à gli operarij;S. Do- 
menico lo benedì con il falutifero fegno della Cro- 
ce ; & il fallo come hauelle intelletto , fubito fi fer- 
mò , e fi concentrò tanto fotto terra , che pareua 
naro in esfo luogo : come fino al prefente fi vede ; 
né fece danno alla fabrica , nè ad alcuno , con gra 
mcrauiglia di tutti . In quella Chiefa ercfse tre Al* 
tari; il primo dedicò a S. Bartolomeo , & a gli altri c*/* * 
A poli oli -, il fecondo alla Madre di Dio , Se a tutte 
le Sante, e Santi; & il terzo a S.Gio.Battilla , a 
San Michel’ Arcangelo , &c a tutti gli altri Angeli . 

Dentro al Monallero erefse vna Cappella alla Sà- 
tiflìma Trinità . 

Copilo il Monallero, fu arricchito di molte po£ 
feflìoni , e beni da quelli di Vico , Cartello tre mi- 
glia dirtantc da erto Monallero , nel quale S. Do- G*fp*r 
mcnico velli molti monaci ; & iui lalciò ad habi- Sfitìthts 
tare ; creandoui per Abbate Alberto monaco dot- 
to, e diuoto . Dopo, per confeglio dell’Angelo 
fuo Cullode fall nella cima del Monte , e dili a po- 
co , a piedi di efso Monte , apprefso vn Riuo d’ac- 
qua edificò vn’Oratorio , il quale raccomandò ad 
alcune perfone pie della Città d’Alatri , e di Colle- 
pardo, Cartel lo vn miglio dillàte da cfs o,& egli an- 
dò ad va’altro luogo , denominato Fraterno ,oue 

C % ercfse 
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crcfsc vna Chiefa ad honorc della Beatifs. Vergine.' 

Fu in quello rnentre violentato da monaci di 
detto Monallcro di S. Bartolomeo di Trifulto ad 
efser loro Abbate* perilche ritornò in efso,e lo go- 
vernò dodici anni . Dimorando quiui , il Signor 
Iddio per autenticare la Santità del Tuo fedcliffimo 
Seruo , operò per (uo mezo molti miracoli, c prc-- 
diffe molte cofe future a quelli , che lo viGtauano: 
e feoprendo gli occulti penGeri, che nell’animo te-- 
neuano afeofi , gli perfuafe alla penitenza , & alla 
mutatione della loro vita . Refe la loquela, c la Ta- 
mia de piedi ad vn Putto Muto, e Zoppo della 
Città di Veruli , dopo hauer fatt’oratione per lui 1 
Vn’altro Putto di Gaftro, Terra in Campagna di 
Roma , & vn Sacerdote liberò dalla febre, con ha- 
ucr eflì (blamente beuuto 1 acqua , co la quale egli 
fi era lauato le mani . Con la limile acqua fi libc-j 
rò vna Dona nobile dal flullo del fangue, che mol-j 
to tempo haueua patito , (eDza poter trouar rime- 
dio Tufficiente . Con 1 ’orationi guari vno dalla pa- 
ralifia, due Spiritate, vn Sacerdote, il quale haueua 
perduto la loquela , vn Zoppo , molti da varij do- 
lori , & infermici : illuminò due Ciechi * refe la^lo- 
quela ad vn Muto * con l’orationi liberò vna Dona 
di Collepardo , molto veflata da fpiriti maligni : co 
il folo cenno piegò da vn’altra parte vn’albero di 
Faggio , che eli cadeua addoflo j e fece altre (ante, 
0 ~~~ r ; c mirabili 
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c mirabili operatiorii . 

Giouani Abbate di Mote Gattino motto dalla 
fama della fantità di Domenico , mandò due Tuoi 
Monaci à prcfentargli molti belli Pefcij&calrri doni: 
ma li monaci ne nalcofcro quattro detti più gran- 
di in vna Cauerna , con intentioae di mangiargli 
infìeme nel ritorno . Giunti al Santo » furono da 
lui riceuuti nel Monaftero di S. Bartolomeo con-» 
molta benignità ; & hauendogli prcfentato le rob- 
be portate , dopo due giorni fi licentiarono da S. 
Domenico; il quale illuminato dallo Spitito lanco, 
ditte. Fratelli , non vi apprettate à quella Cauer- 
na , doue hauete nafcofto li Pcfci , perche fi fono 
conuertiti in ferpenti . S’arroffirono a quello par- 
lare li monaci ) vedendoli (coperti dal Santo , an- 
corché non haucflero ad alcuno manifeftato il 
fatto : con tutto ciò , prefero animo ; fi partiro- 
no , & andarono atta Gauerna . il Santo Abbate 
Domenico fece loro accompagnare da due fuoi 
monaci , dandoli il fuo Battone . Li due monaci 
Cattincfi entràdo dctro la Cauerna per ripigliare li 
Pcfci tolti , li trouarono diuenrati ferpenti « ma li 
monaci di S. Domenico, toccandoli con il fuo Ban- 
done, ritornarono in Pcfci . Stupefatti del miraco- 
lo li Caffinefi, ritornarono à S.DomcnicO co li Pe- 
fei , domandandogli perdono . il Santo impofo 
loro vn digiuno di tre giorni di penfiéza; e li efortò 
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à non tralgredir punto gli ordini di Dio, nè de’ Su- 
periori : e li partirono compunti , & edificati . 

Gifeltruda moglie di Randifio Conte di Valua 
mandò al Santo per due Tuoi Cernitori alcune cole 
d- mangiare •* ma eflì per ftrada ne mangiarono 
vna parte di oaicofto ; c nel portar le reftanti a S. 
Domenico , furono da lui (coperti , & ammoniti 
a non far più tale errore . 

Falcone Vice Conte , Dedone Gaza, c Giouan- 
mGozone,huomini principali della Terra d’Ar- 
spitìllus pino nudarono à donar al Santo molti VaG, pieni 
• pag. io. di cofc cordiali. Li Cernitori , che le portarono, pa- 
rendoli il dono grande, ne tollero due VaG, eli 
nafeofero in luogo fecrcro-‘c portarono il rimanete 
al Santo -, il quale ditte loro , che non pigliattcro 
quelli VaG nalcofti , le non veleuano vlcir di vita. 
Guardarono il luogo nalcofto, e vi trouarono due 
l'tt pro . gran lerpcnti. Li fruitori sbigottiti , c compunti, 
priàt in C on |p ginocchia in terra , domandarono perdono 
h7s b Ìn C al Santo Abbate j & ottenutolo fi partirono . 
c afa Ma P. Giouanni i 8. l’Anno mille, c cinque di N. Si 

r H l * con conlenfo delli Cuoi Cardinali , à requifitione 
U ’ 7 ' di quefio Santo Abbate, che andò à Roma da Sua 
Bviu con Santa à ule t fiotto, prefe Cotto la proteuione della 
tubano- Sede A pofi dica la detta Chicli di S. Bartolomeo 
rum d. di TriCulto con il Tuo Monaftero.e monaci , e loro 
Aivnafì. pertineDzeie deputò cfla ChieCa principale, 

e ma- 
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e matrice di tutte le altre delli Cartelli conuicini; 

Ritornando S. Domenico da Roma verfo il 
fuo Monart ero , parto per il Cartello diGuarceno 
in Campagna , oue predicò al Popolo , e terri- 
bilmente nprefe alcuni Concubinarij . La mat- 
tina partendoli verfo Vico , vna Meretrice di 
Guarceno lo feguì dietro , ingiurandolo, tirandogli 
farti , e battendolo con le verghe: ma quella mano 
che lo percofle , diuenne lubito lecca . Giunto 
à Vico , vi celebrò la melTa , predicò ai Popolo , c 
fe re fidò *, e di lì fi trasferì à Collepardo j doue fù 
da gli habitatori riceuuto con grandi flim’honore , 
andandogliincontro conramid’oliuc , e fiori iiu 
mano ; rallegrandofi d’erter flati degni d’hauer vn_, 
li celebre feruo di Dio nella loro Patria ; & hauen- 
do fatto al Popolo vn'vtile fermone lopra il Regno 
del Ciclo , c la gloria , che godono quelli , che-» 
l’acquiftano con l’opere fante , e deprezzano Io 
cofe terrene, ritornò al filo Monaftcro di S. Barto- 
lomeo ; oue eflercitò le fuc lolite fante operationi , 
e fece altri miracoli . 

Gli habitatori di Vico , e di Collepardo, e li Si- 
gnori di erti Cartelli, per nome Marone, & fidino, 
figli di Locaro, & Attone , figlio di Diodato, Pie- 
tro figluolo di Amatone , & altri compagni , fapé- 
do tate virtù, e miracoli di S. Domenico, andarono 
a trouarlo in erto Monartcro di S. Bartolomeo , e 

' à trouarlo 

• * * * t v ’ - - Vivi « 4 & -4 ■ •* **-*■•-' +■*+' 
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genuflefli Io pregarono à riccuer molte pofleffio- 
ni , felue , monti , & altri beni , che gli donauano 
per amor di Dio, c per loftcncationc de’ (uoi mo- 
naci i & hauendo lodata il Tanto la loro carità , ne 
fecero quei Signori à lui folenne (lipulationc à di 
io. d’Agofto l’anno mille, c vintiquattro *, e poi 
le ne partirono con la benedittione del Santo. 
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EDIFICA VN MONASTERO 
de 1 Sacri Vergini apprejfo . 

Trifulto . 

Cap. IV. 

L Signor Iddio per mezo dello 
feruenti, & infocate predica-; 
tioni di S. Domenico luo fede- 
liflìmo Seruo , c per l’ammira- 
bile e (Tempio della (ua Tanta vi-- 
ta, operò ampio frutto nell’Ani^ 
me : poiché no Tolamente mol- 
tiflìmi fecola» abandonarono quanto haueuano 
nel Mondo, e preiero per le fue mani ilfacro ha, 
bito Benedettino, e diuennero Tuoi obedientiiiimt 
dilcepoh : ma ancora moire Vergini di quel Con-: 
torno , deprezzando li (pofi terreni , e la carno 
mortale , che predo haueua ad cfler patto de’ Ver- 
mi, cercarono vn Tpofo cclefte , & immortale , co 

dedicargli 
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dedifcargli la loro Verginità* e per meglio ofler- 
uarla , pregarono S. Domenico à fondar loro vrL 
Monattero appretto il fuo, acciò potettero efler am 
maeftrate , e rette nel gouerno fpirituale da lui , e 
Tuoi fucceflori nella Badia di S.BartoIomeo.ll beni 
gno Abbate le cófoiò, defideràdo eseguire quello, 
che lignifica l’etimologia del fuo nomc:interpretà- 
dofì la parola Dominion » quali Cufìoi Domini volun- Agenda- 
tatti practptorum»vrlCufios Domini V ima Gregit rioStn- 

outro à Domino CuSìoditm • Onde e (Tendo egli ben Cu- 
Rodilo dal Signore , procurò cuftodire, 6c cflegui- ^ 
re la volontà Diurna-, e che da altri fatte ancora ef- «s* 
fèguita , & obedita , non guardando à fatiche , a 
trauagli , ne à perfecutione alcuna : come noiL, 
poche ne riccuc , c fopportò in varij tempi . Con 
Telemolìne , che diedero le dette Vergini , &c altri 
Signori della Prouincia di Campagna fece fabrica- 
re circa vn miglio dittate al Cartello di Trifulto, & 
vn miglio , e mezo al luo Monattero di S. Bartolo- 
meo , vn diuoto Monattero di mònache fotto 
la Regola , & Ordine di S. Benedetto , ch’egli pro- 
fcttaua.e mede lìmo habito nero, che etto, e Tuoi mo « 
naci portauanoje lo dedicò co la Chiefaad honore 
di S. Nicolò Vefcouo di Mira , che fu in vita Pro- 
tettore de’ Vergini, è nè liberò molte dail’occalìo- 
ni di tralgredire la Diuina volontà . 

Fra il detto Monattero di monache , e’1 Mona^ 

D ' fiero di 
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' fiero di S. Bartolomeo de monaci , e (ino al prò* 
fente vn Ponte , fotto di cui patta vn Fiume , cho 
viene da Moti vicini : à quefto Ponte in alcuni tcr- 
*nt.& minati giorni dell’anno con molta roodefiia , O 
inatte deuotione veni uano ledette monache, c S. Do- 
rata menico, e Tuoi monaci, e fuccettoii loro, alli quali , 
femprc fpettò la cura , & amminiftratione di elio 
monache : e neffuno pattaua il Ponte , ne’ Fiume, 
che diuideua l’vni daU*altre.Quiui faccuano alcuni 
. fanti ragionamenti j predicando S. Domenico j 
~ poi gli Abbati Tuoi fucceffori alle monache di det- 
to Monaftero , che venruano in detto luogo } e le 
dana molti fanti confcgli , c documenti : c poi tut- 
ti ritornauano alli loro Monafterij co molta com- 
puntione, e frutto fpirituale. E per Jc fopra no^ 
minate caufe il detto Ponte è cognominato anco^ 
ra fino ad hoggi il Ponte de’ santi. 
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FONDA VN monastero nel territorio . 

della Città di Segni » & opera molti miracoli • 

Gap. YÙIv-7* 

MATO Conte della Città dise- 
gni in Capagna di Roma , moi- 
fo dalla fama della fantità di Do- 
menico, andò à pregarlo nel iuo 
Monaftero di Tnfulto , che va-, 
lette fondar vn Monaftero nel 
C " fuo 
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fiso Stato.’ Il Santo, come pieno di carità , edefi- 
drrofo del frutto dellanime , lo confidò , l’edificò 
sòia pendice d’vn Monte del Territorio di Segni , 
intitolandolo di S. Angelo ; e vi coftituì per Ab- 
bate Gofiredo, Monaco di gran bontà, e dottrina : 
& il Conte donò al Monaltero molti mobili , & 
Habbili . 

Finita la fabrica , ritornò S. Domenico al fuò 
Monaftero di Trilulco : gli fi fecero incontro due 
Cicchi , li quali con il fegno della fama Croce il 
luminò . Martino Sacerdote d’Arpino , hauendo 
perduta la loquela ; & vn’altro, ch’era Zoppo, rac- 
commandatofi al Tanto Abbate, con l’oratione 
refe la loquela al Sacerdote , e l’andare al Zoppo . 

Si trasferì vna mattina alla Chieia S. Maria di Ca- 
nauinnano , oue celebrò Meda , e predicò à molto 
Popolo,che v’era cócorfo per vederlo, & vdirloj Qc 
à quelli aliami , & ad altri Conuicini,che trouò per 
ftrada racco m ado quel fuo Mona fiero di S. Barto- 
lomeo; lignificandoli, ch’hauena ottenuto da_> 
Dio , per li meriti di S. Bartolomeo Apoftolo , che 
tutti di quella Regione fariano liberati dalla Pe 
Re, che in quell’ Anno era molto grande , (e fu 
del mille, & vndeci di N 1 S. ) Terminata la Predi 
ca , fu condotta auami à fe inprefenza del Popolo 
vna donna Indemoniata , la quale fi deuoraua lo 
proprie carni . Poftofi in oratione il Santo, vi 

D 1 dimo- 
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dimorò rre hóre-, e poi Iellato fi, andò da quella^ 
Mirabile; &da efia il Demonio sì partì. Tutr, 
ti ne rimafero attoniti , e rende inno gratie, e laudi 
à Dio * e S. Domenico, prefa in mano vna Croce, 
li benedice , e poi sì partì . 


tnr * ■ 


in 


DELLA FOND ATI ONE DEL MONASTERO 

di S or a', t coment fu ii Santo creato Abbate, e de' miraci 
h i eb' operò nc’T erritorù di Sor a, ed ’Arpinoi A 
# d \ altre Cbiejt , cbtrtjft, 
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IETRO figlio di Raniere, Gen- 
te di Sora , e d’Arpino; confi-* 
derando , che li Dcminij fi ma- 
tergono più con la pietà, c Re-* 
ligiore , che con Tarmi , de 
afprc7za di goucrno; defide- 
rando hauer nel fuo fiato, alme- 
inM(h nodifcepoli, efuccefibri di G 

naft. S: gran Santo, andò à trouar efio S. Domenico , pre- 
gadolo ad edificar vn Monafiero nel fùo Cótado , 
Trifuìto, e nel luogo, oue più gli piacefie.il Sàto per cófolar 
il Conre , vidde più luoghi, & in fine nfòluè edifi- 
/-» Archi car il Monaftero in -vna pofieflione d’efio Conte , 
vìoMo più d*vn miglio dittate à Sora in vn luogo piano , 

fa àLirù ouc 11 fiumc ftbrcno ( bogg 1 dctt0 Carnciio ) cntra 
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ilei Lkf*,nelcui fico fu già la Villa di Cicerone,oue 
egli > c Quinto fuo fratello nacquero , & erano d* 
Arpino, già Citta celebre, al prelènte Terra mufa- 
ta,difiàte circa tre miglia l'opra à quello Monafie- 
ro, il quale dedicò aU’immaculara Vergine Maria ; 
e ciò leguì l’An. mille,& vndcci di N. S. facendolo 
fabricare conforme al precetto del Patriarca S. Be- 
nedetto , con Thorto, torno, Molino, & altre offi- 
cine per gli vH quotidiani , ad effetto , che li mo- 
naci non haueflero neceffità d’vfcir fuori per lo 
colè del vitto, e difiraerfi dallolscruanza Rcli- 
gìOla. :h:-. : ji 

Finita la fabrica del Monaftero , fi ritirò S, Do- 
menico quali mezo miglio lontano da elio , in_# 
ciraàd’vn Monte , derimpctco à efso Monaftero,- 
Chiamato la Pietra deU’iroperacore; al prefcnte co-, 
gnominato Monte Montano * oue erelse vn Tem- 
pio alla fantiffima Trinità * e fù dotaro da Vmber- 
to Malore , e da Giouanni Attorie , perirne prin- 
cipili di quel Paclè. E perche à piedi di c(Io Monte 
ftaua vnaltra Chiefa , denominata S* Angelo dell’ 
lfola , gli fu donata anche quella con tutti li Tuoi 
beni, accio che alla fua Chielà della Trinità, come 
fuo membro , la congiungcffc . Al prefcnte Ia_, 
Chicla della Trinità è diruta , c quella di S. Ange- 
lo dell’lfola è benefico , ò lus patronato del Duca 
di Sora . o . 
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Nel fopranominato Monadero, fuori di Soia, il 
medesimo Còte Pietro, a perfuaficne di Doda (uà 
moglie , ch’era figlia di Odorifio, Cote di Marti, e 
di gran Parte della Regione di Valeria , v 'intro- 
duce alcune donne Religiofc; le quali viuendo 
con molta libertà ; S. Domenico andòà trouarii 
Conte Pietro doglicndofi feco di quella Tua inda- 
bilità : perilche il Conte rimofle quelle monache , 
e le trafmefle dentro Sora in vn altro luogo , enei 
fopradetto Monadero introduce monaci , e difee- 
poli di efio S. Domenico ; & a forza .di preghiere 
dcll’iftefso Conte , gli conuenne prender il carico 
d‘ Abbate d’efso Monadero ; a cui il Conte Pietro 
nel mefe di Settembre dell’Anno mille, e trenta do- 
nò molte pofcedìoni , Molini , e Ville . Landonc 
figlio di Landone Seniore Conte di Sora donò l*. 
Anno 1075. a quello Monaftero il Cadello di 
Schiauo nella Dioced di Sora. Fu poi il Monade-- 
ro molto priuilegiato da Sommi Pontefici , e da_> 
altri Signori , non eflendo foggetto fe non al Pon- 
tefice Romano ; & era vno delti più celebri , e ric- 
chi della Prouincia di Campagna; e gli Abbati, che 
fucccderono a S. Domenico lo ampliarono , & 
abbellirono con Torre, & altri muri forti , come 
vn Cadello; & alcuni Scrittori chiamano quedo 
Monaftero la Villa di quedo S. Domenico . 

Gouernò S. Domenico quel Monadero conJ 

„ (ingoiar 
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fiogolar prudenza , e perfezione* è con (ama , no 
più d’huomo di ordinaria fantini : ma di perlona-» 
veramente Àpoftolica, & in tutto imitatrice di 
quelli, che con fegni ammirabili fondarono nel 
Mondo le Religioni : c tanto più celebre diuenne , 
per li moiri, e fingolari miracoli, che il Signor 
Iddio operò per fuo mezo . 

La prima volta , che S. Domenico entrò nellaX 
Chiefa del Monaltero di Sora ,dopocflèrne diuc- 
noto Abbate , trouò in clTa vn Cicco* con forano- Scr * > & 
ne fubito l’illuminò . Si trasferì in vn giorno nella C jSS§ 
fopranominata Terra d Arpino a predicare* ripro- 
ve afpra mente alcuni concubinarij , e le loro con- 
cubine * proibendo , che nefluno di loro ardiffo v * 

accollarli ad vdirc la fua Mefla , che iui celebrò. 

Haucndo ciò intefo due di effe comeubine, anda- 
rono nella Piazza maggiore della Terra con pietre 
in mano , e nel pallarc, che fece S. Domenico, pie- 
ne d’ira gli le tirarono addoflò* dicedo Ci come qup 
fia pietra non tornarà più indietro * coli ne men<> 
tu poffi tornar più in Arpino * ,A pena hebber» 
dette quelle parole , e gittate le pietre , che ad vna 
per nome Maria fi attratte la mano delira , che no 
la potè maneggiare * & all’altra denominata Siluia 
ù acciecarono ambiduc gli occhi * e permanerò- 
no in quello calligo molti anni: ma dopo la mori, 
tc <*! Santo nconofcedo gli loro errori, andarono 

à vili. 
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à vifitarc il Tuo fepolcro , c facro corpo , cJi*opera£ 
ua molti miracoli * &humiliatc gli domadoronoi 
perdono , & il Tuo aiuto \ e n’ottennero da S. Do- 
menico la hberatione , ritornando a Cala lane • 

Fra gli altri miracolile quello Sàio Abbate ope 
rò nel Territorio di 5ora,c d Arpino,per li quali più 
jilbericut celebre diuenne \ il Cardinale Alberico monaco 
Mortacus Caflìnéfe , e Tuo Cótéporaneo , fà mentione delli 
feguenti . Con l’oratione ottenne grada da Dio 
ia M s. in d’vn figlio mafchio ad Imela, moglie d’Odone Ba^ 
*^5? rone Romano , che per Finn anzi mai lo potèha- 
gatiai» u ere Co il fcgno della Sàta Croce, c c6 l’inuocatip- 
c atbedra ne c | c )l a Samilfima Trinità , liberò lubito dallo 
shior*. p cr0 f 0 j tvna figliuola d’vna Signora. Rilanòvn^ 
Zòppo , vn fanciullo Morto; c ftroppiatoi vn Pre- 
te prauemente velTato dalla Febre , &c vna Donna , 
che patiua il fìuflò del fangue . Illuminò vn Cie- 
co j diede l’vdito a vn lordo * liberò molte pcrfone 
veliate da fpiriti maligni j e guarì altre perfone da 
varie infermità . Gli difubidicnti , e contranj alle 
lue ammonitioni i e quelli , che lo perfegiiitarono , 
ò mormorarono , furono da Dio con mano pote- 
re , e feuera cafìigati : come in particolare elperi- 
tri ncarono gli habitatoridi Arlorij e di Subisco t 
Terre della Prouincia di Campagna di Roma,oue 
egli fpefTo andana- à fcrmoneggiare. 


DEL 
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e de' miracoli operati dopo la fua morte \t di alcune prero- 
gative particolari conce/ eoli da Dio 
per li tuoi Devoti . 

' Cap. V 1 1. 


quefto gloriofo Santo talmcte ‘ 
dittaccato daH’aflctto de* Pareti, 
e dalla Patria, che da fetfatanni, 
che fé ne pani, non Ci sà che pu- 
re vna volta vi ritornale: nè me- 
no fi faceua conofcere < li cho 
parentado , e Patria egli fuflcitc- 
nendo per Tuoi Pareti , e figli li Tuoi monaci, e quel- 
li, che faccuano la volontà di Dio, nel modo, cho 
dille Chriftoà gliHebrei. Quicuqur fteerit volutati 

Patris enti, qui in calti e fi: ipsemeujfrater,&-foror,&Mater 

#i7jc la iua Patria riputaua lolamcte quella dclCiclo 
Ritrouandofi nell’età fua di ottant anni, hauen- 
do impiegato quaranta quattranni , emezoiru 
edificare li /opranominati nouc Monafterij di mo- 
naci , & vn’altro di monache, e cinque Ercmitorij 
con Chicfe , e due altri fenza Chiefc $ c rifeduto 
Abbate dodeci anni nel monafiero di S. Bartolo- 
meo di Trilulto, eventi nel Monaftero fuori di 
Sora i fu fopraprefo da vn’infcrmità maligna 
mortale j & hauendo riceuuto gli virimi fanti 
cnifacramcmi della Chiefa, véne vn Angelo à 
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iolarlo , & ad inuitarlo alla beata , & eterna vita ; 
e poi fé ne palio al Signore nel medcfimo fuo moi- 
na Itero appreflo Sora, adì 11 . di Gennaro nell’An- 
no di no lira falute mille , e trentuno, al tempo di 
P. Giouanni 1 9- detto XX. di Enrico $. Impera- 
tore . In luogo fuo fu da gli alrri monaci di quel 
Monaficro creato Abbate Benedetto da Foligno 
fuo parente , c difcepolo, monaco di grand’oSer^ 
uanza . 

Il Santo Corpo di Domenico fu con moltaJ 
diuotione; e lacrime da’ Tuoi monaci, e dagli huo-; 
mini della Città di Sora , e della Terra d'Arpino 
fcpolto . Era in quello tempo Vefcouo di Sora^ 
Giouanni , Z o materno di Leone Cardinale, e Ve- 
icouo di Odia monaco Caflìùenfè; e però egli 
ne fa honorifica mentione nelle lue Croniche di 
Monte CafTino , come anche fà mentione di que- 
llo fuo Zio ndl'ilìcdo libro fecondo. Sapendo du- 
que quello Vefcouo di S ora la fanticà grande di 
Domenico , fece locare il fuo facro Corpo in vn 
honorifico depolito marmoreo fotto l’Alcar mag- 
giore della Chiefa fotterranea di quel Monaftero ; 
& era da’ Popoli vicini, e lòtani molco vifitato , e 
frcquétato,riceuédo del cótinuo molte gratie,e mi- 
racoli per le lue intercelfiom : e Leone Vefcouo 
di Caieta , nel vifìtar , che fece il fuo facro Corpo, 
circa l’Anno mille , c fcHanta , vi viddc entrare , & 

vfcire 
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vfcirè vna Colomba fiammeggiante , e tutta risie- 
dente come di fuoco : fegno grande della fua puri- 
tà , & infiammato amor di Dio , ch’hcbbe mentre 
fu in quello Mondo , che tuttauia piu fi accrefce 
nell’ Anime beate in Cielo . 

Fra gli molti Miracoli , che N*. S. operò dopo 
la morte di quello Santo , fi troua memoria delti 
feguenti . Odori fio Conte di Marfi , c di Valeria , 
hauendo le parti fccrete del fuo corpo aperte , o 
dando perciò in gran pena } raccommandandofi 
al Santo Àbbate,n*ottennc la fanità ; vn parente di 
e(To Conte, patendo l’ideffa infermità fece voto di 
venerar in vita il giorno della morte del Santo , fu • 
bito n’ottenne l’iftcfla gratia . Erafino Prete , il 
quale poco dopo, cioè l’Anno 1058. fu creato 
Vefcouo di Segni , hauendo rotta vna gamba , fi 
raccommandò al Santo ; e la notte gli apparile , c 
lo fanò . • 

Per eflerfi molti raccommandati à S. Domeni-J 
co, & hauer vifitato il fuo facro Corpo s’illumina- 
rono due huomini, e due donne Cieche} riceuero- 
no la loquela due Muti, furono liberati tre Inde- 
moniati} fi guarirono due Stroppiati , vn Gobbo , 
vno dalla Smania , ò rabbia , tre dal flufio del {an- 
gue , vn monaco dalla Paralifia , vno dal doloro 
dell’intefline , vno da infermità incurabile , vn fà- 
ciullo a ili tirato da vna mano , un’altro , che gli fi 
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era inaridita tutta la parte delira del Corpo " Sanò 
Giraldo, figlio del fiopranoroinato FietroCòte di So 
ra , eflendogli entrata in tefta fino all’occhio una 
frezza. Alberto da Cretino foldato,chc perquat-l 
tr’anni portò con diremo luo dolore un pezzo di 
dardo fiotto l’occhio cóficcato.Giroldo Fracefie fiol- 
datodi Gregorio Conte diSegni da una ferita di 
lancia, ch’haueua incaflrato nella Goficia un pezzo 
di ella. Vno dalla Terra d’Arloli, per nome Caro , 
dlendogli talmente debilitato lo llommaco , che 
non poteua ritener il cibo ; ne gli giouaua rimedi 
humanojricorfie dopo molto tempo al Diuino per 
mezo di S. Domenico > e uifitato il fiuo (acro cor- 
po ; diuenne libero, e lano . Fulcone Franccfic,ha- 
nendo sì contrafatea gobba , che non fi diftingue-| 
ua il petto dal uentre , e caminaua col capo chinò 
fino alle ginocchieicol fiauore di dcttoGiraldo Sig. 
di Sora condotto al fiepolcro del Santo , fie ne par- 
tì dritto , e libero, come non hauefle hauuto quel 


male.Vberto de’principah della Terra di Caleflro , 
leo Ho- poco lontana da Sora , per ordine di Balduino Gó- 
fiicn lib. tediMarfi, e di Sora, nipote del lopranominato 
3 .cap 8. £ omc Berardo , fece rubbar cinque caualli del 
:i \ Monaftero di S. Domenico : hauendo ciò vdito 
Benedetto Abbate , parente , e lucccfisoreneH’Ab- 
batia , e bontà di S. Domenico , lo pregò à refti- 
• tuire gli animali al Monaftero: ma non uolendo 

^ >' ‘ 1 _ redimirli, 
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redimirli , gli foprauennero dolori edremi, che gli 
pareua morirei e iubito redimiti, gli cesarono : nel 
ritornar l’ Abbate al Monadero lopra uno di quei 
caualli, fu incontrato da vn figlio d’Vberto,il qua- 
le tutto irato per la perdita fatta, fe gli auuento ad- 
doflbj ma il cauallo del fucccdor di S. Domenico, 
afferrò il collo di quello del giouane,che no fu mai 
poflìbile didaccarlo: onde egli auedutofì , che per 
vedetta di Dio còtro di lui queiranimale andaua , 
fmòtò in terra, e dimadato perdono della, fua prefu- 
tionej& ottenuto, (ì partì, lafciàdo liberi all’ Abbate 
li (ùoi Caualli. Vn Ladro effendo entrato nel Mo- 
nadero di Sora , dopo la morte diS.Domenico , à 
pena pofe il piede nellaChvefa,oue ripofaua il Cor- 
po del Santo , che fu opprefTo da vn fubito fuani- 
mento, che tuttauia più augutnentandofi , il terzo 
giorno fe ne morì. 

Molt’altri miracoli ha operato N. S. per mrzo 
di quedo Santo Abbate • che per no haucrnc cer- 
ta informatione , fi tralafciano : ma terminammo 
la narratione di efli con le parole. di Albericò 
Cardinale, c monaco Cadì nenfe i il quale fcrirte 
per il primo la vita di quedo Santo ; e fù fuo Coe- 
taneo : & auanti di narrare li fuoi miracoli , (I pro- 
teda in tal maniera . Li miracoli facci da Domeni- 
co fono dati tanti , e fi dupendi , che hauendonc 
à fcriuer pochUlìmi fra molti , auertifeo il Lettore, 

che 
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clic fenzà dubio alcuno dia credito à quelli mici 
fcritti: , perche l’alficuro , che non narrarò le non 
cofa notoria , c teftimoniata da perfone degniffi- 
me di fede : ne fono tanto Cieco d’intelletto , che 
non fappia efTcr molto meglio non fcriuer cofa al- 
cuna di quello lat’huomo,che celebrarlo co bugia. 

A quello gloriofo Abbate fogliono ricorreteli 
Popoli luci deuoti in occafione di grandine , e di 
tempelle , e ne riportano da Dio gratie notabili: 
c la Capana della fua Chiefa , fuori di Sora, lì fuole 
perciò fruttuofamente fonare in limile occafione . 
Per tal gratia la fua Patria di Foligno cofturaaua_> 
ne* fccoli paflati , e perfeuerò fino a tépi de* noftri 
Attaui , di màdar ogn’anno per clemofi'na al detto 
l rt er *t Monaftero di Sora cinque fiorini, vna pezza di 
rumiti' panno di lana per il velhario de’ Monaci , e le fu- 
Cance/ìa nc p er l c Campane della Chiefa di elfo •* & appare 
/«J P .An.' memoria autentica nc’ libri della Cancellarla del 
J4jr eb* Communedi Foligno, che mentre fi continuò 
quella pia oblatione -, per ordine del Confeglio, 
e del Magillrato di ella Città \ che il Territorio di 
• ^ . Foligno non fu mai danneggiato dalla gradine, ne* 
da altre fimili tem pelle. Mprctermife poi quell* 
elemofina , forfi , perche da detto Monaftero di 
Sora fi partirono li monaci , & andò in Commen- 
da , habitandoui al prefente vn lolo Monaco . 

La Chiefa Parrochiale di S. Silueftro dentro la 

Cittì 
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Città di Sora , ch’è lotto la cura d’vn monaco dell* 
metto Ordine , che profetta quello , ch’habita nel 
Monaflcro di S. Domenico fuori di Sora ; & etto 
monaco ha licitolo di Priore di etta Chitfa, &è 
còfedor perpetuo delle monache dell'Ordine Ci- 
ftcrcienle d etta Città , conferua con veneratione 
t vn Anello , & vna Croce Pontificale d’abbate, eh* 
adopraua in vita etto S. Domenico . Nella Chiefir 
.del Monaftero di S. Bartolomeo di Tnfulto fi có- 
feruacò molta veneratione lafua Mitra Abbattale. 

Impartifce in oltre quello Santo le fue gratie a 
chi l’inuoca , mentre è vettato dalla febre , ò hà ri- 
ccuuto morficaturc da' Cani rabiofi , ò da ferpen- 
li, particolarmente nel luogo di Cocoglia; oue nel-' 
la fua Chiefa è vn dente di etto Santo , che guari- 
fee li vettati da ferpenti j & in quel Territorio non, 
fono animali venenofi . Li Fornari , ò Panifacoli 
. di Foligno le tengono per loro Protettore * e pefò 
da alcuni è cognominato S. Domenico Fornaro : 
ma egli, come ù è dimottrato di fopra , fu nobilo 
Folignato . 
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DELLE CHIESE , B CAPPELLE 
erette ad bonore di que fio Santo 
Abbate Domenico, 


Cap. Vili. 






'Anno di noftra falute mille,e ce- 
to quattrojP.Pafquale z.pafsàdo 
per la Città di Sora * mollo dalla 
fama della fantità,e miracoli, che 
del cótinuo il Signor Iddio opc- 

Ltflbnes 1 PS raua per mezo del lacro Corpo 
trop.ant di S. Domenico, che fi conier- 

ai/?. nana in detta Chiefa , ch’egli in vita hauena dedi- 
alla B. Vergine fuori di Sora ; volfe egli anco- 
ra andarlo à vilìtarc : e certificatoli del tutto, dedi- 
cò quella Chiefa ad elfo S. Domenico, l'Anno 75. 
dopo la morte di lui \ e la confecrò alli 1 1. d’Ago- 
fto del medefimo Anno 1 1 04.Dalqualc anno lino 
al preféte quel Tépio, e Monaftero sì è sépre deno- 
minato di clTo S. Domenico : e quiui lì celebra co 
gran folennicà , c concorfo di Popolo la fella della 
Dedicatione della Chicla ; & in quel giorno li re- 
ta l’offitio , e celebra Meda de Dedicatone Ecclesia 
fa la comemoratione dell’ A Arnione della B. 

ottaua; e vi fi fa ancora 
qucfto Domenico Ab 
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Nella Prouincia d’Abruzzo, e Contado di Val- 
le Molifia , è vna Chiefa denominata di S. Pietro 
del Lago, la quale è dittate 14. miglia da Sora ; 
c tu da etto Santo edificata , come fi è narrato di 
fopra: pochi anni dopo la lua morte, fu dedicata 
à etto S. Domenico ; chiamandoli al prefentc S. 
Domenico di Cocogliajper ftarjfituata appretto ad 
vn luogo , detto Cocoglia 1 ouc e fama , che il Sa- 
to libera flc gli habitatori di quel contorno da vn 
feroce lupo , che gli foleua andar diuorando. Que- 
lla Chiefa al prefentc è potteduta da Sacerdoti fc : 
colari . 

Vn miglio dittate dalla nuoua Chiefa di S. Bar- 
tolomeo di Trifulto , e circa vn terzo di miglio 
lontano dal Cartello di Collepardo , tù eretta vna 
Chiefa ad honore di quefto S. Abbate ; e fi tiene 
la faceflc edificare P. Innocentio $. circa l’Anno 
iioo.auantilafabrìca del nuouo Monaftcro di 
S. Bartolomeo . Le veftigie di quefta Chiefa di S. 
Domenico , ancora fi vedono con vna picciolaj 
habitatione rimafta in piedi , co il nome di S. Do-' 
menico: e tutto quel fito con vn’alrro terreno 
contiguo è potteduto al prefente da monaci Cer- 1 
tofini, habitanti in detto Monaftcro di S. Barro- 1 
lomeo. 

, In Foligno, nella Chiefa Gatedralc fu del 1 5 $ 0? 
eretta vna nobil Cappella , & vna Confraternita, 
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ò Compagnia de Preti fecolari ad honore di que} 
fto Santo, Tuo diletto Compatriota^ è quella, oue 
fi confcrui il Corpo del B. Pietro Crefci da Foli- 
gno ; e però è ancora chiamato la Cappella deiB* 
Pietro , ò di S. Domenico • 


DELLA V BN B R AT IO NB , CHB SI P A 
in più luoghi di S . Domenico nel giorno 
della fu* morte» 




Cap. IX. 





GNI anno gli habitatori di Sora7 
c d’Arpino , c del loro Territo- 
rio celebrano con grà folcnnità, 
c concorfo di Popolo la Tua fe- 
da, & officio doppio nel giorno 
del felice tranfito di quello Sa- 
to, ch’c alli t». di Gennaro \ co- 
me fi c narratole lo tégono per vno de’ loro Prin- 
cipali Protettori. L’iftcfla vencrationc fanno li Fo- 
lignati, fuoi Compatrioti ncll’iftefTo giorno, &an- 
cora quelli di Cocoglia , cdiTrifulto. Anzi per 
più fècoli in Sora , e lua Diocefi , c nell’Abbatia di 
Cafa Mario fi cclebraua la fua fcftiuità co proprie 
lertioni , Refponforij , Vcrficoli , Antifone , Hin-' 
no , Oratione , c Mediche poi à tépi no Uri fi pre- 
tcrmife recitarfì pcrlla nuoua Bolla di P. Vrbano 8. 

p ubli - 
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publicata l’Anno i i » }. & «particolare fi re; 
cicauano le lèguenti . 

Rt/ponfiriU . Di Pulgiinflìt iulul.pl.iji cuoBìt Dio gru- 
tuj , Dominion lega Iti : cuiui mira fan fittati piu i mira- 
ta putitati non erat aqua/it. 

Vtniculum . Rtgimagno putr datur %/anfio loto dtdieatur, 
moribui regali t . 

R. Cuius mira frr 

Kefponforium i. Collauda Dominitum S ora Nympba fptcioja 
decora flumin&trigdt tuoi topiofa piena C bri fiibominu. 

VtrHculum . Tuum Patronum ora deuoti line mora , vt dot 
nobis auxilium « t 

Rigarti tuoi fre. 

Refponj r orium 3. Caci cident, eurrBt Claudi » vaimi Poraly- 
tici , Demon tedit* falut riditi fugiunt epitetiti» falUt 

fanoty agrotfanat fummimanui Mediti* 

Vtniculum . Qui prece , quimeritotot auxilioriiitbaritatis 
debito nobis tentar is ♦ vt noi more /olito tuoi tuearii. 

Demon ftdtf fre. > : ,, • , . 

AntipbonaadVtfperat ' • 

S pltndida Stella Poli, illuminam laudate anoi relìnqutre 
noli coneorditer cantantei . 

Antipb.ad Benedifiut . . 

gentdifiui orimi ex alto Deitattt, qui pronobtt gelitene 
tur am pittata , glorificane Dominitum Ductm pun- 
tatili òRex Regnum gloria, qui Domtntcumbodit ece- 
ìum introduca , fot noi eiui prectbut , fr votii , fr v#- 
eibui tic tibi f trutte ivt ad datum tuum bumilibut rt- 
gnum in eelenimus pofubm ptrutnire, 

Vtrf. Ora prò nobiiS. Vernicio . R.V t digni tffieiamur.fr c. 

Oremus 

Deus qui Confe/fort tuum r orni nicum San fior um mentii toe- 
quafli 1 concede propitius nobis famulu futi , vttuiui glo- 
rio/a beneficia degufiamui in terra itoforU fieri mere amur 
in Calie. Per Dominum . frt. 

F x Del 
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DEL MONASTERO VI CASA MARIO , ERETTO 

da' Discepoli diS. Domenici , e tome fùpoi vnito 


za Gionanni Beuerendo , Abbate di eflo , e dilce- 
A Manri - polo jntrinfico di eflo S. Domenico , che voleflc 
quezto.\ edificare vn Monastero del fuoOrdine Monadico, 
fuÌ?An. trc n>igl ia dittanti à efia Città di Veruli , e fette da 
1040 cap Sora , in vn luogo del Territorio di Veruli , deno- 
IO » minato Cafa Mari , già detto Cala di Mario i per 
ita"”, che in etto fù la Cala, e Villa di C. Mario dalla Cit-, 
Arpini t £ d’Arpino, il quale fu fette volte Confole di Ro-, 
pa# 6 ìaj. t ma (come più difiufatnéce nel Capitolo d Arpi* 
In/lrumi- no diremo ) . O n dc molTo da’ loro prieghi nell 
infoca- Anno mille , e trentafei, folamente cinquenni do- 
faMarij po la morte di S. Domenico , dell'elemofine d 
An.io}6. Vcrulanircreflcnellaffignato fito, ad honore 


all'Ordine de' Ci Pierei enei insieme conti f „ 

Mona fi e rodi Sora , e delle Mo noci di 



Cap. X. 



LCVNI Sacerdoti, e Laici di Ve- 
ruli , Città nella Campagna di 
1 Roma, modi dalla fama della 
; gran perfezione delli monaci , e 
; difcepoli di S. Domenico , che^ 
l viueuano nel Monaftero fuori di 
Sora , pregarono con grandetta- 


* * -i. 
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de* Santi Martiri Giouanni , c Paolo ; e diede l’ha- 
biro Monadico fra gli altri à quattro Sacerdoti d' 
effa Città di Veruli , denominati Benedetto , Gio- 
uanni , Orfo , Se Azzone . Il primo Abbate loro 
fu eletto elfo Benedetto da Venali * e dimorarono 
in quello Mona Itero elfi, e loro fuccelTori in grad’ 
òderuanza , c fama : c la Chiefa ; e Monallero fu- 
rono edificati con molta magnificcntia ; e fabrica-j 5* 

toui Molini , e tutte l’officine folite à Monaflerij 
principali de’ monaci. 

E (Tendo poi diminuita l’olleruanza regolare de* Manti- * 
monaci di detto Mona(lero;P. Eugenio 5 .a di 1 j . **** An ' 
di Luglio l’Anno 1149. l’vnì alR’ordine Cilìercié- ,, jo . 
fè, fotto la dilciplina del Monallero di Chiaraual- i 

le , al tepo di S. Bernardo 1 . Abbate di clTo,& ara- 1 16J * 
pliatore dcll’iftelTo Ordine,che perciò d a lui fu co- * « . 
gnominato di S. Bernardo . L’iftelTo fommo Po- 
tcfice, ch’era del medelìmo ordine, nel mele di 
Nouembre 1 1 5 1 . dedicò folennemente la Chiefa 
di quello Monallero alli medelìmi Santi fratelli 
martiri Giouanni , c Paolo Romani , e priuilegiò il 
Monallero , c li donò molti beni . 

Fiorì in quello Monallero il B.Gioumni Abba- sceman- 
te di elio , e difcepolo di detto S. Bernardo Abba- 
te , alquale IcrilTe vna lettera , predicendogli il té fìoLri 
po, che doucua morire , c molte altre cofe riue- Bpifì, 
iatogli dalli detti Santi Gio. e Paolo martiri : come 33 3 ° 
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poi h verificò potualmétc . EfTo B. Giouanni mori 
C ìautìlui m quello Monaft* adì i é.Fcbraro circa l’An. 1 1 j i. 
ltb6 ' e. di lui nel Menologio Ciflcrcienfe , publicato 
dal P. D.Crifollomo Enriquez fi legono aili 1 6. di 

. • Febraro le feguéti parole. in itali» 5 . Toann Abbai Cafk 
H ,nn . Mary, S. Bernardi difcipulutydiumii rtuelaùombus , & fptri- 

9Jt ez ** tu propbetico clarui qui tiufdf melliflui Patris obitu pradixit , 
■‘r°n cum magna pietatis opinione, & vir tot um eorona\ex bae vita 
& 10 1 r misrauit . De eo Baroniui An.i i^.Barnabat Montalbòinfuis 
Cbronieis Cilìercien, . „ 

Febr. Fu Priore di detto Monaftero di Cala Mario il 
B. Alacrino Vcfcouo , famigliariflìmo di S. Do<- 
menico , Inftitutore dell’Ordine di Predicatori ; e 
ìdemHen confufe ,& cllerminò molti Eretici* e morì poi 
nquex. Vefcouo a di 5 . di Gennaro circa 1 Ao. 1116. Di 
lui (ì legono in detto Menologio Ciflercienfe (òtto 
li J. di Gennaro le (eguenti parole .Jm Italia a. Ala - 

crmu, EptfiOFui quii* Cefi Mano Mona lina d’fitplm, ru- 
dimenti, r** Itifimiinfìruam ; indi. i I* ummo f mi, Hc.ua- 
eatus,& fpiritu Apofìolicoplenus , velut alter Eltat,falfot 
Propbetas,Harettcos, fetlieet in ore gladi/, quod tflverbu Deh 
potenter efìerminauit , & Catbohcam ventatem Itabiltmt . 
Meli’ A nnotatione fatta dal fopranominato Enri r 
quez folto l’allegate parole fi legge . ** »*r 

ioti C afa Mariy&famiUariftimm S, Domine, Ini?, tutor,, 
^ Ori. Prèdica, orum. N,fe,turvti fu, iPflfcopu,. Clami An. 

D ebocVmcftius Bel/uacea.hb. 30. cap. 1 io. tilt. Philip- 
pus S equinut in Traéiatu de Abbati 1 , & Monaci 1 GtfUrnS. 
auiadBpifcopatumfuerunteueiìi cap. 4 - 

Il detto Monaitero di Cafa Mano tu dotato di lar 
ghe rédite,e di molte pofleflioni.e beni da diuerfe 
pieperfone*& in particolare da Gregorio de Baro : 


SI 

■ - ' 


no 
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no l’anno 1 1 9 a. e da Leonardo de Barono l’anno 
1 z 9 4 . ambedue nobili Sórani j la cui famiglia poi 
fi mutò de* Barono , ò Barone in Baronio dalla.* 
quale difeefe il Cardinale Celare Baronio da Sora , 
Principe degli Idonei de’ noftri tempi , e feritore 
degli Annali Ecclcfiaftici , che fu Prete della Con- 
gregatione dell’Oratorio di Roma , e diletto figlio 
di S. Filippo Neri ; e noi hauemmo grada di efler 
fo (tenuti al fiero fonte in Roma l’anno i?9S. da 
cflo gran Cardinale di fama Chiela , e fplcndoro 
della Città di Sora, e d’Italia, e Protettore dell’Ora- 
torio del buon Giesù della mia Patria di Foligno , 
e della famiglia iacobilli. Fu il detto Cardinale do^ 
tato di sì rare virtù, e di vita sì efemplare, & inno- 
cente , che fe ne fabricato procedo fpcciale per 
fua bcatificatione . • 

P. Onorio 3. hauendo intelb,che li monaci del 
Monaftero di S. Domenico , fuori di Sora , li era- 
no allontanati dall’ofseruanza regolare, e di (Tip 
uano li beni del Monaftero, vnÌA incorporò l’Àn. 
izza, efso Monaftero con quello dì Cala Mario , 
c li coftituì ambedue fotto l’Ordine Ciftercicnfc , 
detto di S. Bernardo , e lotto la difciplina del Mo- 
naltero di Chiaraualle , capo di tutto l’Ordine Ci- 
fcercienfc . La Cronologia Ciftercienfe, Alberto 
Mirteo , & altri riferifeono , che l’anno 1 1 6 z. foN 
co P. Alefandro 5 -, tù il Monaftero di Sora cóccflo 

^ ~ all’Ordine 
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all’urdine Ciftercienfe : ma la Bolla di P. Ono- 
rio 5. moftra efler Hata fatea queft’vnione non- 
pr.ma di detto anno im. & erto Sommo Pon- 
tefice l’Anno 1 né* ampliò il detto Monaftero di 

Gafa Mario . # 

Videro molti anni li monaci Ciftercienfi, el-* 
fidenti in detto Monaftero di S. Domenico , fot-; 
to la riforma , e coftitutioni dell’Abbate , e mo- 
naci di detto Monaftero di Gala Mario j mandan- 
do l’Abbate di Cafa Mario vn Priore, & alcuni 
monaci per habitatione del Monaftero di S. Do- 
menico di Sora : ma poi, no longo tépo fcorlo , P; 
Giulio ». mandò in Comenda quelli due Mona- 
ci j a* Cardinali, ellendone al prefente Abbato 
Cómédatario il Card. Francefco Barberino; e nel 
Monaftero di Cafa Mario ve rifiedono vn Prio- 
re con circa lei monaci Ciftercienfi , & vn Prioro 
con vn monaco , pure Ciftercienlc , rifiedono nel 
detto Monaftero di S. Domenico : come fi c nar 

rato di fopra . 
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COME MOLTO TBMPO DOPO LA MORTE 
di S. Domenico il Monafìtro delle fue Monache ti 
e flinft\e quello di S. Bartolomeo di T ri- 
J ulto fu eonctfto alti Certosini; e fi 
narrano le pr erogatine di que- 
lli due Mona fieri. 


Capi XI. 



LI habitatori di Trifulto , Cartel- 
lo circa due miglia dittanti dal 
Monattero di S. Bartolomeo di 
fopra nominato, fi diedero mol- Tbet ia- 
to tempo dopo la morte di S. rut 
Domenico à depredar gli Paf- fmprul ' 
iaggieri , con notabil danno di 
tutto quel Paefc:pcnlchc circa Tanno mille, etrccc- 
to di N. S. li Colonnefi , padroni di etto Caftello 
ordinarono à gli habitatori di Cattro ( eh e vna-» 

Terra della medefima fameglia Colonna , dittan- 
te circa dicidotto miglia da Tnfulco ) che mentre-» ; 
quei di Trilulto veniuano alla Fiera , che fi fa ce-; 
lebre nella fettiuità di S. Bartolomeo nella Piazza 
della Chiefa di etto Monattero , rouinattero affatto 
Trifolto : come etteguirono puntualmente in det- 
to tempo . Il Monattero delle monache hebbe in 
breue fine : pcrcioche , ettendo rimatto in luogo #■ 
folitario , non ve fi vetti più altra Vcrgioc ; e cosi , 
morte le monache , che vi erano , non fu più 

G habita- 
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h&itablìe i & il Monafiero venne a rouina . Ja 
cju:l fico fi vedono fino al prefeme le vefiigia di 
erto Monafcero ; & vna ftanza rimaftafqtto il tito- 
tolo di S. Nicolò . 

Da detto Caftello di Trifulto , prefe il cognome 
la Chicfa , c Monaltcro di S. Bartolomeo di Tri/ul- 
to , & il Monaftcro delle monache di S. Nicolò di 
Trilalto . Nelle felue, c Monti del Territorio di 
effo Calcello, per cfler molto alpeltri , fono fino al 
prefente Lupi , Orfi , Cignali , Gatti Pardi, Tallì , 
& altri animali filueftrii e (empiici d’hcrbc bcllilfi- 
mi. Quafi tutti li Monaficrij,& altri luoghi ha- 
bftatì , & cretti da S. Domenico , nominati da noi 
di lopra , e che finominaranno, per più chiarezza 
della verità , lono fiati da noi con la prefente rico- 
nolciuti , e vifitati . ) ‘ 

Scorfi quafi ducent’anni dopo la morte di S.‘ 
Domenico j viuendo li monaci , c fuccefsori di c fi 
lo Santo ,con vita vn poco libera, e rilavata i P . 
lnnocécio j.adi i ^.d’Agolto i io 8. donò alli mo- 
naci Cartufiani , cognominati Certufini quel Mo- 
naficro , e Chiefa di S. Bartolomeo di Trifulto co 
t urtili luoi beni , e pertinenze . Era fituato quel 
Monaftero à piedi del Monte -, detto della Porca » 
quafi in Piano , apprefio vn chiaro fonte , c fiella_> 
Contrada ; detta Riuo Fortuno : ma perche cra_> 
troppo propinquo ad efio Monte , eh e molto 
^ " difafcrolo 
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difaftrofó , e Tterilé j e TpeTso gittaua à terra iafli 4 
nè meno era iabricato al coftumc df’Ccrtofiniipc- 
rò nell’ifteTs’anno , ilmedcfimo P. Innocenzo 3. 
circa due tiri di mano dittante dall’antica fece edi- 
ficare vn’alrro Monaftcro co tutte le lue officine , 

& cdifitijin modo , che lenza v/cir dal Monaftcro 
hauettero li monaci in etto ciò che bifognaua per t v 
il loro foftentamento ,.e potettero meglio attender > .4 
alla vita folitaria , al filemio , & all’orationc , c có- , ' * - 

templationcj donando il Papa à quello Mona : . , 

fiero altri beni ; e lo dedicò alia Beatiflìma Vergi- ^ 
ne : fé bene poi fi denominò di S. Bartolomeo di v*’^^ 
Trifulto , per etter fabicato in luogo di quello an- ' ' ; * 
tico dedicato ad etto Santo Apoftolo,dcl quale an 
córaè in piedi la ChieTaje uifi celebra alcune voi- 
te la Metta: ancor che il Monaftcro fia guado, e le 
rouine di etto fiano feruite per la fabrica del nuouo. - 

Adi £5. di Settembre 1 xo8» ellendofi partiti li V 
monaci d’habito nero Benedettino alla Gattìnen- 
fe, vennero ad habitar in quello miouo Monaftc- • 

to Radulfo Priore, e dodeci tuonaci Ccrtofini , 
dodeci conuerfi , e dodeci Tementi : & al prelcnte m 9. in 
v’habicano vn’Abbate con circa quindeci monaci p^ oro ^ 
di etta Religione, oltre molti laici Tementi: procu T rifui ti. 
randò', e nel filentio , e ritiratezza , n$lla cariti , 
-ncllorationc , & in altre opere buone immitare S. 

Brunone loro Inftitutore , e Rcftauratore dclli ’ 'V> 

G x monaci 
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monaci ] è degli Anacoriri i e degno Maeftrò di 
P. Vrbano a. Viuono quelli buoni Rcligiofi con 
edtficatione grande di tutta la Prouincia di Cam- 
pagna , e di tucti quelli , che viGtano quefto fiero 
Domicilio d’Angeli terreni .' 

Queflo Monaftero è lotto la DioceG della Ci£ 
tà d’ Alatri, alla quale è dittante Tei miglia , c dode-j 
ci dalla Città di Sora , c dodeci d* Anagni . Il me-j 
delìmo P. Innocentio 5. cófirmò atti monaci Cer- 
tofini quefto Monaftero con la Tua Chiefa, poflef- 
fioni , beni , e priuilegi , nel modo , che conccf- 
fc loro labro Monaftero anrico, acciò ne fabricaf- 
fcro quefto nuouo •* come per breuc , dato in Lu- 
terano li 19. di Settembre iati, conferuato nell* 
Archiuio d’eflb Monaftero : c per la fpefa della fa^ 
brica etto Sommo Pontefice fomminiftrò danari , 
e fauore . Più Signori del Latio , e Baroni Romani 
donarono à quefto Monaftero molte pofleflioni , 
e beni *, & in particolare alcuni delle famiglie della 
Colonna , de’ Conti , e de Caecani . 

Piacque tanto alla Bcatifltma Vergine, che eflo 
Sommò Pontefice facefle fabricar detta Chiefa , e 
Monaftero à fuo honorc,che apparue à S. Lutgar- 
da Vergine Ciftercienfe l’ifteflo P. Innocentio 5. 
molti anni dopo la fui morte , c le riuelò , che per 
l’intcrccflìone di erta B. V. hauendo à fuo honorc 

fatta ladetta cdificationc , era fatto faluo . ^ «. 

. i Si 
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SI DICHIAR A DI S.V ALE CONGREGATI OKB , 

& Ordini di S. Benedetto fstfseS. Dcmenito,edicbe 
eolort d’b abito Mona fisco vefìifit, e si re- 
, gifìranogli MonaSierf , thè fono Siati ‘ 

nella Diocesi di Foligno dell'Ordine , » . 

► ebe ef so Santo profefsaua, 

Cap. XII. • ' ^ ‘ 

llirano (otto il Patriarca S* Be- 
nedetto quaranrafei Ordini , 
c Congrega rioni , ò Rifor- 
me , oltre altri diece Ordini 
de’ Caualierijcocnc narrano il 
Tritenjc, il Ricordati, l’Vuio- 
ne, il Morigia ,il Gencbrardo , 
Leone Cardinal Ofticfe , & al- 
tri Scrittori • ma di quale Ordine , ò Congregatio- 
ne di S. Benedetto fufle S. Domenico % ci pare nc- 
cc Bario meglio dichiarare per fcioglcr ogni dubip* 

& cquiuocationc fatta da più pcrfonc . 

Alcuni non bene informati dcll’Hiftorie , e del- 
le memorie antiche referifeono , che quello Santo 
Abbate fulfc delfOrdine Ciftcrciéfc di S.Bcncdet- 
to j e però hanno depinta la fua immagine in alcu- 
ni luoi Mona (Ieri; con l’habito bianco , e Capac- 
cio, e patictia nera, come vano li monaci Ciftcrcié- 
« > o di S. Bernardo } perfuadendoli , che per con- 
dì*? ***?(? j! I®? ® lue fiere Reliquie * 

* w <. . . fc in 
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inChiefe de Ciftercienli luffe flato di qùeirOrdi- 
ne: ma prendono equiuoco, poiché l’Anno 974. 
che queflo Santo prefe l’habito Monafttco era cc- 
ro veti quattro anni auati.che l’Ordine Ciflcrciéfè 
fusle flato inflituitoje S. Ruberto Abbate Molifme- 
fc l’An. mille, c nouàt’otto Jo fondò in vn luogo di 
Borgogna , dcnpminato Ciftcrcio i e perciò quell’ 
O rdine fìì cognominato Cifrercienfe . 

Altri variano nel nome dèH’Ordine , per hauer 
vifta vn’Imagmc antica di S.'Domenico fopra vn 
Portone appreffoil Mohaflero di S.Bartolomco di 
Trifulto con habito tane , o honato ofeuro , & in 
altri luoghi con habito tutto nero , & in altri tutto 
bianco: ma in quanto alla varietà dell habito non 
c da merauigliarfl j' nc da fàtui fondaniemo j poi- 
ché S. Benedétto, Inftitutore , c Patriarca de’ rrio- 
naci Occidentali, lafciò nella fua regola , ch’egli 
non fi curaua del colore de vcftimcnti ; ma dé 
buoni coftumi : c però negli antichi tepidi monaci 
dell’Ordine di S. Benedetto , ancorché profeffaile- 
ro , e militaffero fotto la fua Regola , veftiuano pe- 
rò alcuni d’habito di lana , ò d altro panno nero , 
cucro bianco , ò lionato : anzi fi troua , che il me- 
desimo S. Benedetto portaua alcune volte la Co- 
colla nera , e Tal tre vefti di color bianco . 

Il nofero S. D omcnico fu dell’antico Ordino 
Benedettino , ch’era il primo , che S. Benedetto 

inftituiffe 
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inftitmfse in Monte Calino ; e perciò lj (uoi mo • 
naci furono cognominati Gaffinenfi , ò di Monte .... ^ 4 
Caflino , portando per ordinario l’habito mona- 
dico nero; etalchabito per Tuo folito portò S. ^ 

Domenico , il quale flantiò anche in Monte Caf- 
fino , e profeflo la regola , e coftitutioni dtl!a_J 
Congregatione Benedettina antica di Monte Cai- 
fino : come fi è dimoftrato da noi di fòpra . Et in 
oltre in vn antichiffimo manulcritto , confcruato s.Barto/. 
nel Coro del Monaftero di S. Bartolomeo di Tri- Tri f ul ‘ t - 
(ulto fi leggCjch’efiendofi partiti da quel Monafìc- 
ro li monaci neri di S. Domenico dell’Ordine di £ 
Benedetto , adì ij. di Settembre 1108. vi ven- 
nero ad habitare diece monaci Certofini con vn 
Priore , & otto Conuerfi . 

Che quello gloriolo Abbate Domenico fuflo Cartina. 
monaco Caflìnenle,ce lo dimollrano molti Scrit- i fa Àfoni 
tori ;& in particolare il Cardinale Alberico, che ‘/“s^uo. 
fu monaco Caffinenfe, e Coetaneo di quello San min . 
to , mentre narra in latino la vita di lui . Il Cardi Cardirta , 
nal Leone de’ Conti di Marfi , e Vcfcouo Oflien Leo orai. 
fé , che fiori fettant’anni in circa dopo la morte di i n Gbro n . 
S. Domenico , Io pone fra li monaci , e fanti Gaf ub(\Tap 
finenfi nelle fue Croniche di Monte Cailìno. Il 6 o.& 6 z. 
Cardinal Celare Baronio nelle fue Annotationi al 
Martirologio Romano folto li t 1. di Gennaro; re- 
ferendo le parole dell’illefiq Martirologio dico 
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Sora S. Dominiti Abbatis , m ir ac ali s e lari. Huiut Sanili vi- 
ta f trip ti/t Alb triti* S. R. E. Cardina/tm Dtaconum , & Mo - 
nacum tiufdtm Ordini t C ’<- fstntnsis tt fiatar Lto Ofìienfis in 

Cbronitis. Volendo fignificarc , che il Cardinale^ 
Alberico, che fende la fua vita, era deH’ideflo Or- 
dine, ò Congrcgationc antica Benedettina di Mo- 
te Cafsino , com’era S. Domenico. Gon più chia- 
rezza ce lo fpecifica Matteo Laureto monaco , & 
Abbate Cahinenfe nella Cronica antica di quel 
facro MonaGero di Monte Cafsinojdicédo al lib.a 
cap. éo.in fine, e nella (ua Annotatione nell’vltimo 

d’eflo capitolo . S- Domini cu* Abbai obyt Anno Do. io j r, 
22. lanuary : fuit Monacai Cafsintmi*% & Abbai Monaflt- 
ry propt Sor am , Campania Ciuitatf, vndt tt nomtn arttpit » 

& ibi /pulivi . &t. In oltre Marc’ Antonio Scipione 
Monaco Caisinéle negli Elogij, ch’egli ha puolica-j 
co degli Abbati del facro Monadcto di Mote Cahi- 
no , pone quedo Santo fra li monaci Cafsinenfi \ 
dicendo nel fine dell’Elogio di Teobaldo Abbate 
3 1. di Monte Cafsino e /otto l'An. 1030. Magna* 

quoque ptr boi din fan fior ti proutntut fuit inter C affinate* 
Morato t, quorum , ì numero ceUbrar.tur in primis, fanfìi 
Adtlmannu* » Paulus , & Dominicus S oranus, tiutdem loti , 

&dif tiplina alumni- Lo chiama S. Domenico di So- 
ra , perche vide molto tempo , e morì nel fuo Mo- 
nadero a p predo la Città di Sora , della quale è 
Protettore: e non poteua dir d’altro S*. Domenico, 
che di quedo : poiché nelle Croniche CafsinenG , • 
nc nel Calendario , ò Martirologio Monadico, nc 
' • ' nell’ ‘ 
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neII’Hiftorie,ò Memorie di Sora no fi fa mentioné 
d’altro Santo Abbate di Sora , di nome Domcni-j. 
co , che del prefente ,ch’habbiamo narrato la vi^ 
ta , che nacque in Foligno . 

Il P. D. Bernardo Clauelli d’Arpino monaco 
Caftìnenfè nell’Hiftoria dell’antico Arpino al lib. 
6. car. xaj. dice : La Città di Sora con altretan- 
ta fua gloria , in (patio meno d’vn miglio delle fue 
mura , confcrua il facrato Corpo di S. Domenico 
Abbate » che fu monaco di Monte Caflìno , o 
di quel gran Cenobio figliuolo , e profeto . &c. 
Et altri Scrittori , cManufcritti dicono il mede- 
fimo. 

Dell’Ordine Benedettino,chc profcffaua quefto 
gloriofo Santo Abbate furono eretti nella Città , e 
Diocefi di Foligno molti Monafteri in varij tem- 
pi i & in particolare fi troua memoria deli’infra- 
ferirti . 

i S. Silueftro Curafero , eretto da S. Vincent 
20 Vefcouo di Foligno circa l’Anno ; 50. di N. S. 
fett’anni dopo la morte di S. Benedetto , Incita- 
tore di quefto fuo Ordine . Quefto Monaftero 
era fituato appreflò le mura di Foligno, nel luogo, 
oue al prefente è l’Hofpidale di S. Spirito ; nel 
quale vi vifte , e mori S. Fiorendo monaco ; il cui 
Corpo ripofa nella Catedrale , dedicata à San 
Fcliciano Vefcouo , c Protettore di Foligno , & ad 

H cflò 
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cflò $. Fiorendo , & anche à S* Gio. Battifta: febè^ 
ne poi la denominatione è rimafta blamente à 
detto S. Feliciano : come noi più diffufamcnte nar- 
ratilo ncH’Hiftoria di efto S. Feliciano,e de V efco- 
ui Tuoi fucceffori . Fù nutrito in quefto Mona- 
ftero S. Domenico Abbate , del quale habbiamó 
deicritta la vita ; e vi fu Abbate S. Bonfilio da Of- 
mo , monaco del medefimo Ordine , c poi 1 * An. 
1078. creato Vefcouo di Foligno . Nell’Alrar 
maggiore fi cònlerua il Corpo del B. Antonio 
Orgaro del terz’Ord. di S. Francelco , che fcruì , 
c morì in qucft’Ofpidale adì 1 3. di Maggio 1 3 98. 

x S. Saluatore , Monaftero, & Abbadia famo- 
fa dentro Foligno, che diede il nome a tutta la Co- 
pagnia, ò Rione, & alla Porta della Citta a fé vici- 
ne, dette per tal cauia dell’ Abbadia. Al prefente 
c Chiefa Collegiata d’vn Priore, e cinque Canoni- 
ci , c nouc Cappellani di Preti fecola». P.Inno-j 
centio i. del n 3 8. la concede à Benedetto Vc~ 

feono di Foligno . ^ 

3 11 Monaftero di Saluino, era fitUàto poco fo- 
pra il Cartello di Capod’ Acqua , e quafi dicontro 
la Rocca di Caleftro , pure nel Territorio di Foli- 
gno : cretto circa l’An. 900. di N. S. e poi rimale 
derelitto , c con li Tuoi beni fù da Sommi Pon- 
tefici concedo al Vefcouado di Foligno j c P. In- 
noccntio &. del 1 1 j 8. confirmo il Monaftero , o 
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li beni, e pertinenze fueà Benedetto Vefcouodi 
Foligno . 

4 11 Monadero di Santa Croce di Sadouiuo , 
eh e tre miglia in circa didante dalla Città j eretto 
l’An. mille, e fettanta da Mainardo monaco Caffi* 
néfe di fata vita , dell’elemofine della fameglia de’ 
Trinci , e d’altre nobili di Foligno, in vn forte fito 9 
e Rocca d’eifi Trinci, già Coti d’Oppello,di Scop- 
pio, di Vignole, e di Serrone , e poi Signori dì Fo- 
ligno, e d’altri luoghi conuicini . Fiorirono in cfTo 
li Beati Alberto ,& Alano , e Dionifio , e Miche- 
le, tutti quattro Abbati di eflo,di fanta vita, con al- 
tri perfetti Monaci di gran fama. Haucua lotto di 
fe moltiffimi Monafteri , e Chiefc in Italia , ch^ 
diuenne capo di Congregatione , e fi cognomina- 
ua dell’Ordine di Salso uiuo,fotto la regola di S. Be- 
nedetto, c coftitutioni dcll'Abbati , e monaci di 
quello Monadero , d’habito nero alla Caffinenfe. 
P. Paolo a. del 1467. lo diede in Commenda a* 
Cardinali \ e del 14 86 : vi furono introdotti da P. 
Innocézo 8. gli Monaci Oliuetani dell’Ordine di S. 
Bcnedetto.Sotto l’Altar Maggiore ripofano li Cor- 
pi de’ Santi fratelli d’Antiochia Carpoforo Prete , 
& Abondio Diacono , martirizzati adi io. di De- 
cembre l’Anno 504. fono Madìmiano impera- 
tore . 

S S. Stefano di Gallano , Monadero circa lèi 

L. k -• H x miglia 
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biglia dittante à Foligno , c nella Tua Diocefi , ap 3 
pretto li Cartelli di Gallano , c d’Afrile , e le Ville 
di Fondi , e d’ A niello : eretto circa Tanno mille , e 
cénro di N. S- per li Monaci Caflìnenfi, còn l’aiu- 
to de* Conti di Gallano , e di Cartel Reale , ch’era^ 
no della medefima ftirpe de’ Trinci; e di molte pie 
perfone delle dette Ville , e Cartelli : fu poi priui- 
legiato dalli Sommi Pontefici Innoccntio ». del 
1 1 4 ». da Aleflandro j . del r 1 7 3 . e da Celcftino 
; 3 . del 1 1 9 7. hauendo fotto di fè vndeci Chiefe , e 
molte pofleflìoni, e beni nel Territorio , cDio-] 
cefi dLFoligno . Nel 1 197. fù vnito , & incorpo--, 
rato da P. Bonifatio 8. con il fopra nominato Mo-, * 
nartero di Saffouiuo con tutte le Tue pertinenze : 
& al prefente è Chiefa Parochiale di detti Cartel-' 
lo d’Afrile , e Ville de Fondi , e d’Aruello fpettan-' 
do Tclettione del Curato all’Abbate Comcndata^ 
rio di Saffouiuo . 

6 11 Monartero di S. Benedetto dentro la Citta 
di Foligno, eretto l’An. 16 30. dall’Abbate, e mo-j 
naci di S. Pietro di Perugia lotto la Congregauone 
Caflìnenfc , altrimenti di Santa Giuftma di Pado- 
ua ; habitandoui vn’ Abbate con alcuni monaci 
Cartinenfi ; rmouando la memoria del gloriolo 
Abbate S. Domenico da Foligno , che fu ancora 
monacoCaffinenfc : come habbiamo dimoftrato 
di fopra . Sotto i’Altar maggiore ripofano li 
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Còrpi de* Santi, Straconico Vefcoùòj e Marcire,’ 
Deuoricio Martire , Iellati dal Cimiterio di Ca- 
ligo di Roma l’An. 1615. con facoltà di P. Gre- 
" gorio 15. e donati à quello Monafiero l’Anno 
1 641. dal P. D.Placido da Perugia Abbate di cfsoj 
e ne è data latta nel prelét anno 1 6 44 la folita di- 
ligente recognitione dal Cónte Antonio Monte.» 

- Catino, nobile Fcrrarefe Velcouo di Foligno, il 
quale ha dato licenza , che fi poflòno efponere à 
publica venendone . : : 

V : • i-i ■ .r^b • 

CHE LA PATRIA DI S. DOMENICO 
Ha fiata la Città di Foligno . 

■ • - : a 

Cap. XIII. 1 

• . 1 » 1 ». A 




quello Santo Abbate fufle 
Folignato è ceni filmo, e per ta- 
le fi troua nominato apprelTo 
amichi, e moderni Autori, & 
in Codici, e fcritture antichilfi- 
me in varij luoghi * e per tradir-’ 
done continua , & inueterata; e 
come Fulignato è fiato Tempre tenuto, e venerato 
in Foligno , celebrandole la fella 
rito doppio , & è depinta 
Città in luoghi publici fra gli altri òant 
di Foligno, & è connumerato irà quelli 

i ,.i. . Foligna- 
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. Folignaci , particolarmente da Fabio Póntano nel 
iuo Difeorfo dell' Antichità di Foligno, e da France- 
feo Cirocco nella vita del Seruo di Dio Gio. Batti* 
Ila Vitelli ; E fé tal volta da alcuni è denominato 
di Sora , è perche morì in quella Città , e ne con* 
fe rua il Tuo (acro Corpo . Per più chiarezza, regi- 
^ flrarcmo per ordine gli Scrittori , che ce n’attella- 
no , che fgombrano ogni tenebre dalle menti de’ 
dubiofi . 

£ per primo , e come più antico Scrittore , ad- 
durremo l’autorità del Cardinale Alberico, Coeta- 
neo di quefto Sàto ( il quale fu da 1 Sette frate, Ter- 
ra nel Ducato d’Aluito, Dìocefi di'Sòra ) che nel 

^AUnacus principio della vita di lui dice qUefte parole. Tem- 
Co flati- P or *but Ottoni s j.Impera torit claruit incredibili JanSUmonia 
tius in Dow ime us Abbas > Fulginia C iuitateV enbria Onundutjoa 

Difcrit- tie*& Apa bone flit parentibusortus.&c. L’originale di 
tioneDu- quella vita fi legge nell’Archiuio di Monte Caffi- 
no,& vna copia antichidìma nella Chicfa d’Atino, 
& vn’altra nella Catedrale di Sora . 

In vn’antichiffimo Codice , confettato nelli 
Monaftcri di Cafa Mario , c di S. Domenico fuori 

di Sora , fopra la vita di lui , fi legge . Dominici Ab ry 
bus Ciui tate Fulginia Ducatus Spoleti » Patte loanne, Magre 
Apa Ortut fuit . 

i In vn’altro antichiflìmo Codice,c6fcruato nella T 
Catedrale di Sora , che tratta le vite di diuerfl 
Santi, fi leggono nella vita di S. Domenico lej 

feguenti 


rati Al 
uitus. 
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fcgucnti parole . Dominion Fulmini* oppido oriandmt ; 
Patri loanne,fy Matn Ampa nomini » viris » gtntrt , & rtli • 
gtom illufìribus . 

Il P’F.Giacomo Voragine, Arciuefcouo di Geno-- 
ua, compilò la vita di quello Santo PAn. i 
dalle antiche lettioni , che dice hauer trouato nel 
Monadero di S. Bartolomeo di Trifulto in vn li» 
brodi Coro àcar. 87. e nella detta Chicfa d’Ati-’ 
no, e le lafciò poi manufcritte nella Cancellaria 
Epifcopale di Sora in vn libro grande di vite di 
varij Santi di Sora; & a car. 1 o pone la vita di que- 
. • fio Santo ; c dice nel principio l’idefle parole da_» 
noi vltimamence rcgidratc. 

In alcune antichilfime lettioni manufcritte,' 
conferuate nelli Monaderij di Cafa Mario , e di S. 
Domenico di Sora , & in altre moderne , riforma» 
tc 1 An. 1614. dal P. D. Benedetto Conti da So» 
ra, monaco Cidercienfe, che già antica, e moder- 
namente fi recitauano in detti due Monaderij nel- 
la fediuità di quedo Santo , fi legono le fèguenri 
parole nella prima lettione . Dominion Abbai, Ci- 
uitatt^ulgineHyDueatus S politi, Patri loam,M atre Ampa or 

tmfuit. c nel primo Refpóforio della prima lettio- 
ne fi legge . D/ F ulginio fuit natus, plaetnt cuniiis Dìo 

gratus DominicUj Ugalis frc. Sora tuum Patronumora db 
noti- 

Il P.M.F. Abramo Bzouio Polacco dell’Ordine 
de’ Predicatori nel tomo fecondo del compendio 
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deeli Tuoi Annali Ecclefiaftici,al lib. 1 1 .lotto l’AttT 
1 o 3 I . al numero z. dice. Hitdiebus B.Dominicusin- 

numeralihum patrator mirabilium , multor&q. Canobiorum 
fundat or, apud Sor am Campania Ciuitatem migrauit ad Do- 
tninum , fepultufq. tfì in Mona Berto Sora vieino, quod nune 
eiufdtm nomine voeatur . Vt ait LeoHoBien, lib. z . eap. al. 

Ij Fulgini boneBit parentibusortus > & fub Normofo Abbate 
Monacai fattut » & poBta Abbai Ord. S. Benedici &c . 

Il F. M. F. Filippo Ferrano Alcfandrino Gene-, 
rale dell’Ordine de’ Serui della B-, V. nel Catalogo 
de’ Santi d’Italia dice alli a xdi Gennaro. De s.Domi - 
rito Abbate Sorano S» Dominion Fulminei boneBit parenti > 
bus ortui.&e • 

Il P. Gafparo Spitilli da Campii della Compa- * • 
gnia di Giesù publicò l’Anno 1 604. in Roma vna 
vita di quello Santo Abbate , nel principio di elTa 
dice quelle parole. Fiì la Patria di Domenico Fuli- 
gno, Città dell’Vmbria, Tuo Padre fi chiamò Gio- 
uanni , di profusione legifta, e la Madre Ampa , 
ambedue per fangue , e per religione in quclFctà 
nominati . 

Lodouico Aurelio, Iurilconlulto Perugino nell’ 
Epitome degli Annali del Cardinal Baronio , rc- 
gidra al lib. z. lotto l’Anno 1030. quelle parole . 

Breftum hoc Anno MonaBerium Sorano in agro , promo- 
tore Dcminieo , magni nomini s Coenobiarea , qui Fulgineì 
apud Vmbriam natui » aliorum Qoenobiorum InBitutor 
futi* 

Teodoro Defiderij, Dottor di Norcia nella vita 
del Patriarca S. Benedetto à car. 16 dice . La** 

7.” - mona- 
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monacale Religione di S. Benedetto notabilmete 
ampliò , c propagò S. Domenico Abbate , fplen- 
dore , & ornamento della nobile , e preclara Cit- 


tà di Foligno, Tua Patria &c. 

11 P. D. Ferdinando Vghclli Fiorentino , Abba-, 
te Ciftercicnfe, nel fuo primo tomo d'Italia facra , 
mentre tratta de’ Vcfcoui di Foligno , dice a car. 
7 j 8 -, lotto Longino Vcfcouo al nu. 1 7 . le feguenti 

parole . Huiut te pori s Dominicut F ulginat»Monacus Ori, 
S. Benedici \ob vita fanttimonia patratamiraeula »pcrq»a 
$ abiti am nomen fui Ordini s fundata Cotnobia tlarus effulnt» 
qui poflta idto vulgo Soranut dittai e fi » quod apud Sor aro in 
Monafìtriodst cedilo vita Jinierit zi. dielanuary 103 r.Coo- 
ditufq. fub Malori Altari eiui T empii { ,» quod denomine fan- 
ttit S. Dominicum plaeuit appellare» Soranis > ae Arpinatibns 

pracipuut Protettor ad si fìat. Altre limili Parole dice 
rifteOb Abbate Vghclli mentre tratta de* Vcfcoui 
di Sora , lotto Giouanni Vefceuo al num. 6 . car. 
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DB 1 SANTI, CHE FVRONO AL MONDO DI NOME 
Domenico per elucidare alcune equiuocafioni • 

Cap. XIV. 

Far Catalogo de* Santi , che fu- 
rono al Mondo di nome Do- 
menico , (aria imprela tro ppa 
prolifla , tcdiofa , e pericolofa, 
e lenza frutto fpmtualc: ma per 
leuar dalle menti di quelli non 
informati deU’Hiftone lacrc al- 
cune equiuocationi , e dubbi;, 
che credeuono quefto Santo, del quale h^bbiamo 
narrata la vita , fufle i'iftcfTo d’alcuni , ché ne po- 
neremo nota : però faremo mentione delli legan- 
ti , da quali G potrà conofccr meglio la verità, c la 
equiuocatione . 

Lafciarcmodi rcgiftrareli Beati di nome Do- 
menico, che fono (lati in gran numero ; &c anche 
le temine in fantità di nome Domenica, ancor fia- 
te molte : delle quali per la prima trouamo cfler 
fiata Domenica , Protettrice di Troica , Città del- 
la Calabria , che fu martirizzata in Campagna di 
Roma folto Dioclctiano Imperatore a di 6. di Lu- 
glio circa fan. j o t. di N. S. Il luo facro Corpo fu 
portato in detta Città di Trofea . Di lei fanno me- 
rione d Martirologio Romano , il Maurolico , il 
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Galefìno à 6 . di Luglio, le Chroniche di Calabria» 
il Ferrano nel Catalogo de* Santi d'Italia » & 
altri. 

Per il primo Santo di nome Domenico , trovia- 
mo efler (lato quello , il quale fu martirizzato inJ. 
Africa in compagnia de* Santi Vittore, Primiano, 
Libofo , Saturnino , Crefcentio , Secondo, & Ho- 
norato adì 19. di Decembre circa l'anno 303. di 
N. S. (otto Diocletiano Imperatore . Di loro fan- 
no avendone Beda, il Martirologio Romano adi 
19. Demcembre & altri . 

Il fecondo fi troua efler (lato S.Domenico Mo- 
naco, il quale fu martirizzato a z. Luglio circa l’an*. 
3 95. in Augufla , Città di Francia , in compagnia 
di S. Alberto Vefcouo , e di S. Orfo Chierico -, c 
poi li loro Corpi furono traflatati à Veneti a-* come 
narra Pietro de* Natali Vefcouo Efquilino al lib.j. 
cap. 1 3 3, del Tuo Catalogo de* Santi . 

Il terzo fu S. Domenico Vefcouo a 6 . di Brefcia^ 
che mori in gran fantità, e miracoli adi 10. di De- 
cébre circa l’an. 600. al tòpo di S.Gregorio i .Papa 
Magnoj&ril fuoCorpo ripofa nella Catedraledi e(fa 
Città. Di efTo fanno mentiooe il Martirol. Roma- 
no à 10. Deccmb. il Capreolo nelle Croniche di 
Brefcia , Afcanio Martinengo nelle vite de* Santi 
della Città, Pietro de* Natali, e Filipo Ferrano nel 
Catalogo de* Santi d’Italia , à 10. Decembre . 

la Perii 
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• Per il quarto d'anfianità trouamo efler flato S; 
Domenico da Foligno Abbate dell'Ordine di S. 
Benedetto ; cognominato Sorano , ò di Sora , per 
ripofarfi il fuo lacro Corpo appreflo la Città di 
Sora , oue morì à » ». Gennaro i o j i . come hab-j 
biamo dtmoftrato nella Tua vita. A quello Santo, 
forfè, fu importo tal nome, à dcuotionc di Dome- 
nico Vefcouo di Foligno , il quale fi ritrouò al 
Concilio, celebrato in Roma 1 anno 85 5. lotto P • 
Leone 4. 

Per il quinto trouaG efler S. Domenico Lori- 
cato , cognominato da alcuni l'Armato , perche-» 
portaua per aurterità à carni nude vn Armatura di 
ferro: come narra Alfonfo Vigliega nella par. $. 
del luo Flos fanólorum, dicendo eflcr flato mona- 
co di S. Benedetto, e mori li 14. d’Ottobre 1060.' 
Ma S. Pietro Damiano Cardinale, il Martirol. Ro- 
mano , & il Cardinal Baronio nell' Annotatone di 
cflo Martirologio à 1 4. Ottobre , il Lippomano al 
to. 8. il Surio al tomo y. il Maluenda,& il Ferrario 
in d. Catalogo dicono , che fu Eremita , e mori 
adi 1 4. d’Ottobre circa l’anno lojo.in vn’Eremo 
appreflo Luccoli , già Città nell’Vmbria , ch’era^ 
fituata fra Gubbio , c Cagli . Il Bzouio nell Epi- 
tome degli Annali Ecclefiaflt al co.x.dice che mo- 
rì del 10*1. 

llfeftofu S. Domenico Galciatenfe Eremita , 1 

1 ~ il*! 11 *: 
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2 quale morì in vn’Ercmo nella Riogia di Spagna 
adi 1 ». di Maggio Tanno 1060. come fi legge nel 
Marcirol. Rom. e nel Molano neH'Additione dell’ 
-Vfuardo ài», di Maggio -, nelTHifioria de’ fiori 
decanti Spagnoli -, nel Telerò de* Concili; alto. 
». Ma f. Ferdinando del Caviglio nell’Hiftoria de* 
Padri Predicatori ai Iib. i.cap. 1. il Bzouio nell* 
Annali Ecclefiaftici al to. ». il Mariana al lib. io; 
cap. 7. negli Annali di Spagna, & il Maluenda ne- 
gl 1 Annali de' Predicatori al hb. 1. cap. io - dico- 
no , che refe T Anima a Dio Tanno 1109 c nell’ 
Eremo, ouc morì , fù eretto vn Tempio à fuo ho- 
nore , & appreflo e(To fu poi edificata vna Città , 
denominata Galzada, ò Calciatenfe; e però que- 
llo Santo è cognominato di Calzaia , ò Calcia- 
' tenfe . 

Perilfettimó poniamo S. Domenico di Silos 
di Cagnas nella Riogia di Caune di Spagna , mo- 
/ naco i & Abbate del Monafterio di S. Scba filano 
di Silos , ò dclTfifìlio dell’Ordine di S. Benedetto . 
Fù quello Santo cognominato Efilienle, ò dell* 
Elìlio : perche fù da vn Rè , che Todiaua, manda- 
to in Efilio in detto Monaftcro: oae mori in gran 
fantità , e miracoli adi ao. di Decembre Tanno 
1 0 7 3 Quella Chiefa dopo la fila morte fù eretta 
a fuo honore, cognominandoli S. Domenico Efi- 

s lienfc. Di lui fi legge nel Martirol. Rom- à »o. 
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Deccrobre ilBaronio ncllAnnotat. in d. giorno J 
il Bzonio al corno (ecódo Tocco Tanno 1 07 5. ai nu. 
1 5 . nel co. fecondo del Teforo de Concil; , negli 
Annali di Spagna del Mariana al lib. j>. Cap. io e 
nelTHiftoric de* Predicatori di det. F. Ferdinando 
a par. 1 . 1 . 1 . c. 1 . e negli Annali de* Predicatori di 
f. Tornalo Maluenda . 

Per Totcauo poniamo S. Domenico d’Armenia 
Eremita , e poi martirizzato in Torccllo adì ai. 
di Giugno circa Tanno 1 100. come narra il Ferra- 
no alli a 1 . di Giugno . 

Per il nono poneremo S. Domenico da Calaro- 
gi di Cartiglia , nobiliffimo Spagnolo , Infticuio- 
re delTOrdinc de’ Predicatori* il quale morì in Bo* 
logna adi 4. d’ Agofto itti. Li Tuoi Parenti gl* 
impofero tal nome à riuerenza del fopradetto S. 
Domenico di Silos , ò Efilienfe * il cui corpo ripo- 
faua appreso Cala roga, Se apparueloro * dicédoli, 
che generariano vn figlio di gran fantità , e dottri- 
na : come narra il Bzouio folto Tanno 1 1 70. al nn. 
a. il Maluenda negli Annali de’ Predicatori Tocco 
Tirteffo annoi Se altri Tenitori . Di quello familfi- 
mo Patriarca fi venera nel Conuentodi Soriano, 
Terra nella Prouincia di Calabria vna lua miraco- 
la , e naturale Imagine porcataui dal Cielo Tanno 
ij}°- a di 8 . di Settembre dalla gran Madre di 
Dio , da S. Maria Madalena , c da S. Catarina da 
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Siena; & ha operato, & opera moltiffimi miracoli; 
ne (odo fatte moltifiìme Copie ; e fi venerano in 
diuerfe Parti del Modo co nuoue operationi mira- 
cololc.E perche hebbero orìgine quelle facre Ima- 
gini in Soriano, fono denominate di S. Domenico 
di Soriano : ma è l’iftefTo di quello infticutore de* 
Predicatori ; è diflerentiffimo dal noflro S. Dome- 
nico da Foligno , cognominato Sorano, ò di Sora: 
poiché Sora è nella Prouincia del Latio,ò Campa- 
gna di Roma ; e Soriano è nella Calabria : cornea 
chiaramente Silueftro Frangipane deforme nell* 
Hiftoria di quella facra Imagine di Sonano , e de* 
miracoli operati da lei . 

Dell’ordine di S: Domenico , ò de’ Predicatori, 
e di quello de’ frati Minori , e d’altre Religioni , e 
del lecolo fono dati molti Beati di nome Dome- 
nico : ma per non fare à proposto in prouare I<u> 
no lira intétione , li tralafciaremo ; ballandoci ha; 
uer accennato li lopradetti, che in alcuni caufaua- 
no dubbio , & equiuocatione , fe non fi chiariua^ 
no , come habbiamo cercato fare , con 1’aiùto, o 
gratia di Dio, Autore, & origine d’ogni Santo » e 
d’ogni lapienza , e bene . 

; m.m ~ 
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DELLA SOMIGLIANZA GRANDE , CU'B . 

frà Sora > t Foligno , e d’ alcune loro parti • 

* talari pr erogatine fienili . 

Gap. XV. 

■ ? v ' ' /• •.» 

L Signor Iddio » in cuius difpositùr 
ne omnia funtposita, hauédo elet- 
to le Città di Sora, e di Foligno 
per Patrie, vna nella quale nac- 
que in Terra ; e l’altra douo 
morendo rele l’Anima al Cielo 
il Tuo fedelilfimo Scruo Dome- 
ittico, l’ha fatte molto limili , e dilette fra di loro. 
Ambedue lono fonate in amena Pianura , in Pac- 
ù fertili , & irrigati da Fiumi , e d’altr’acquc dcli- 
tiofe •• fono Città antichiffime , e fiate Munì-, 
cipij de Romani, e delle prime delle loro Pro 
nincie , ch’abbracciarono la fama fede di Chri- 
fto per mezo de difeepoh di S.Pietro,Prcncipc dc : 
gli Apoftoli : e li loro Vefcoui lono lolamcnte fog- 
getti al fommo Pontefice Romano: c dentro le lo : 
ro mura, e nel loro Territorio confcruano venera^ 
bilmente molti Santi Corpi , c facre Reliquie . ^ ^ 
Vno di Sora , per nome Gerardo, fù eletto fan; 
5 io i. Vcfcouo di Foligno > & vn’altro , denomi- 
nato Marc’ Antonio Aquila Sorano , gouernò Pan.’ 
t c 9 ^ la Città di Foligno , & in ella mori l’anno 

- • isezi 
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Jj 97. Vn Folignato,per nome Fràncefco , fu laò. 1 
1548. creato Velcouo di Sora } e più fameglie di 
Sora fi fono ne’ tempi paflati apparétate co le Fo-] 
Ugnate. Amminiftrò il Vefcouado di Foligno Gio.' 
Angelo Cardinale Medici, che poi creato Papa , 
.fi chiamò Pio 4.& il Cardinale Alcffandro Farncfe 
amminiftrò il Vefcouado di Sora, & aflunto al So- 
mo Pontificato , fu denominato Paolo j. Quello 
ch’ai prefente gouerna nel fpiritualc la Città di So- 
ra, gouernò nel temporale l’anno 1 60 8. la Città di 
Foligno , c S. Domenico Foliganto lafciò in Sora 
la fùa fpoglia mortale , come pegno, e cerco fegnó 
dell’affetto grande , e fingolare, che portaua à effa 
Città, la quale molto bemficò neirAnime, Se eref- 
fc più Chicle , c Monafterij nella Tua Diocefi } co : 
me habbiamo dimoftrato nella Tua vita . Do-] 
po la morte di lui , gli fucceflc nell’ Abbatia di So-j 
ra Benedetto da Foligno, fuo parente , edifcc-, 
polo : & al prelente quefto Santo viue gloriofo 
Protettore , e Difenfore d’ambedue elle Patrie . 

Degno è dunque, che fra quelle due Città fi 
conlcrui Tempre affetto , e diuotione grande , & 
vnitamente riuerilchino, & inuochino in ogni loro 
bifogno quefto loro dilettiamo , e lantilfimo fi- 
glio Domenico : come vnitamente ne celebrano 
la feda alli 1 1 di Gennaro ogn’anno . 

. Pervenir à cofe più particolari j & ìnfigni di 

K quelli 
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quelle due nobili Città j & anco d Arpiao j di cui 
c ùmilmente Protettore S. Domenico Abbate j di- 
remo qualche cola di Sora, c-d’Arpino per infor-j 
matione di quelli non n’haueflero piena cogni- 
tione : rimettendo poi il Lettore per quello , che 
lafciamo di Foligno , alle Croniche di ella Citta , 
alle vite de* Vefcoui, e de’ Santi, c Beati Folignati , 
che habbiamo compilato , e publicato •* c quello , 
che mancara di Sora ; e de’ Tuoi Vefcoui fi potrà 
leggere il primo tomo d’Italia facra dell’ Abbate-* 
Vghelli * e cioche fi farà lafciato di Arpino , il let- 
tore trouara nell’Hittoria Arpinate dclcritta dal 
fuo dotto*, & erudito Cittadino P. D. Bernardo 
Clauelli. 


DI SORA CITTA’ , BREVE DISCORSO . 

Cap. XVL 
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VESTA Citta è antichilfimaJ 
della Prouincia del Latio , det- 
ta al preséte Campagna di Ro- 
ma . Tito Liuio la pone re-* 
Volfci, Popoli di ella Prouin- 
cia, e Tolomeo ancora la po- 
ne nel Latio , Plinio la regiftra 
nella prima region d’Italia, Strabono in Campagna 
felice, F. Lcàdro Alberti, & altri krittori la locano 
“ - ' fra 
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fra Sanniti, Velimi , cioè nel ducato di Beneuento 
nella Prouincia d’Abruzzo : ma communemcnte 
è tenuta elTcr limita in Campagna di Roma. Ha- 
uendo li Sanniti iupcrato li Volici l’anno 409. 
dcli’edificatione di Roma , al tempo de’ Confoli 
M. Fabio Drufonc , e Seruio Sulpitio Camerino , 
gli occuparono quella Città, e la fecero loro Colo 
nu,c vi mandarono ad babitare quattro mila huo- 
mini : ma dopo tre anni hauédo A. Cornelio Cof 
fo Confole vinto , & occifo tre mila Sanniti , pre- 
te Sorai e fu poi dedotta Colonia de’ Romani l'an. 
449. di Roma , cffendo Confoli Lucio Portumio 
Mcgcllo , e Tito Minutio Augurino j c due anni 
dopo li Romani ui mandarono nuoui habitatori 
nel Confolato di Sergio Cornelio Rufo , c Lucio 
Genutio Auétino. li Frontino dice Sora efler (lata 
vna delle 3 8. Colonie, che Ottauiano Augnilo ad 
doile in Italia , che lcnue Suetonio ; Diucnne poi 
Municipio de’ Romani , & in ella vn Proconfole , 
òprefidente teneua ragione , Cicerone nell’ora- 
tionc prò Fianco pone Sora fra li Municipij, che-» 
erano di maggior dignità delle Colonie ; come di 
mofira Aulo Gelilo al lib: 1 6 . cap. 1 3 . 

Di quella Città fanno mentione , oltre li fopra- 
nominati , Silio Italico , c Seruio al lib. 8. Plau- 
to , Diodoro Siculo , e Gioucnale . Citeronejal lib. 
x. de legibus dice hauer vna Villa appretto Sora , 

K x & in . 
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Sili, itali & in altri libri tratta di Piffìde Augure Sorano, è 
hb. 8. di Quinto Valerio Sorano , erudito affai nelle lec- 
Cicerol.ii tere latine, e Greche. Hà illuftrato fuor di mo* 
ìtn' gt do quella Patria, e con la bontà della vita, ccon 
la gran dottrina, e dignità Cefare Baronio Sorano, 
Prete della Congregatione dell’Oratorio, diletto 
fittatele difcepolo di S. Filippo Neri,c Cardinale di S. Chie- 
chrisora p a tit0 i o j c * ss Nereo } & Acchilleo, Principe 

degli Hiftorici Ecclcfiaftici. 

oratore . E Ctuata quefta Città appreffo il fiume Gari- 

gliano , chiamato dagli antichi Scrittori Liris , Se 
al fiume Fibrcno , detto poi Camello , il quale-» 
entra nel Garigliano appreffo la Villa , ò Mona- 
fiero di $. Domenico di fopra nominato , vn mi- 
glio in circa dittate à Sorai nella cui Villa nacque- 
roC icerone, e Quinto fuo fratello* come habbia^ 
mo accennato di (opra al Cap. 6 . 

“aI" Fù vna P r * mc Città del Latio , ch’abbrac- 
nends * ciaffe la fede di Chrifto per mezo di S. Marco, di- 
C itero in ( ce polodcl Principe degli Apoftoli S. Pietrosi qua- 
Gniìicio le l'an. 6 8. di N.S. lordino primo Vefcouo d’Ati- 
lo. Paulus no, Città celeberrima quattro miglia dittante a So- 
ra,antica Colonia de Romani, Patria di Gnco Plà- 
a /iruciut ciò Edile ,* e Tribuno di Roma , e di S. Nicàdro 
in Deferì Martire j il cui Sorpo ripofa in vna Chiefa , eretta 
Duciti a fuojhonore fuori di Vcnafri . Fu Arino diftrutta 
Al ut ti, da Miniftri di Enrico é.lmpcr. circa Tanno 1198. 

‘ ; ~ , di N.s. 


$; DOMENICO 77 

idi N.S. c ridotta in vna Terra murata fotte il Duca- 
to d' Aluito , già detto Cominiofoer effer fabricato 
delie rouine della fa mofa Città di Cominio) Nel 
fpirituale Atino é foggetta folamente al Sommo 
Pontefice -, e ne è capo vn Sacerdote con titolo di 
Preporto, che vede , e celebra da Prelato. Il det- 
to S. Marco , dopo hauer conuertito piò Popoli 
delle Prouincie del Latio , e dell'Abruzzo) fù mar- 
tirizzato fotto Dominano Imperatore a di 18: d' 
Aprile l’An. 96. llfuofacro corpo fi conferuain 
vna Chiela Collegiata , eretta à fuo honore , fuori 
d’ A tino . 

11 Vefcouado di Sora non è fogggetto à Metro- 
politano alcuno*, ma folamente al Sommo Ponte- 
fice Romano , del quale è fufiraganeo . Hà fotto 
la fua Diocefi ventitré luoghi , fra Terre» e Camel- 
li . Li Signori Boncompagni da P. Gregorio 15. 
di loro famiglia in qua , pofiedono con titolo di 
Duca il temporale di quella Città , e I'IfoIa , Arpi- 
nO) Arce) Fontana, Rocca Cecca, Calalnero, Broc- 
co , Lubratello , Pefco , Pe (Irono , Capitello , & 
altre Terre , e Cartelli , fino al numero di 1 7. luo- 
ghi in quella Diocefi di Sora ; oltre altri in altro 
Diocefi, e la Città d' Aquino. In oltre , li Signori 
Gallij Milanefi pofiedono nella Diocefi di Sora co 
titolo Ducale le Terre d'Alujto, d'Atino , di Set- 
te fratte ( quali fette fratelli Martiri, figli di S. Feli-j 
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cita i alli quali è dedicata la Chiefa principale) 
Gallinaro , oue fi venera il Corpo di S. Gerardo , 
S. Donato , Picinifco , Vicalui , Porta , Campoli , 
Btlmonte , e tre Villaggi , oltre altri luoghi in al- 
tre Diocefi . 

La Città di Sora con altri luoghi del Latio , e d* 
Abruzzo fu rouinata da Enrico 6. e Federico 1. ; 
Imperatori -, da Corrado , figlio di efTo Federico, e 
da Diopolto Conte d’Accerra, e poi Duca di Spo- : 
leto . Fù poi rertorata dagli habiratori, con facol- 
tà dclli Rè di Napoli, j fono il cui Regno quefta-» 
Città con la maggior parte della Diocefe è fotto-£ 
porta j efiendo .dittante da Napoli j 6. miglia , o 
5 $ . da Roma '• Quiui cominciò à fpargere il fan- 
gue à difefa della fama fede, S.Giuliano da Dalma- 
tia; il quale giunto nella Città d’Anagni, e trouato 
cfler Chriftiano -, iui fù da Pagani prefo, e condot- 
to à Sora, dittante 11. miglia d’Anagni -, e folto 
Daciano Prefetto di M. Aurelio Antonino Impe- 
ratore a di 17. di Gcnaro fan. 1 70. di N.S.fu mar- 
tirizzato fuori delle mura di Fora , appretto il Tc- 
pio diSerapide, che miracolofaméte cadde in ter- 
ra, & iui fù eretta vna Chicfa in memoria del fu® 
martirio . Querto Santo è ancora Protettore d’ 
Acino. ' - 

L’anno 175. di N. S. a di 17* di Màggio (otto 
Agatio, Prefetto di Aureliano Imperatore, Santa 

Rcftituta 
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Refiituta Vergine , nobile Rómanà per ordineJ 
di Chrifio andò a Sora , oue conuerti molti Sora Ferrativi 
ni , alla Tanta fede } e poi fu martirizzata fuori di 
quella Città , appretto la ripa del fiume Fibreno , ant. MZ* 
poi Camello, come fi è detto, in compagnia di Ci- * n Ga ~ 
riilo , ch’ella liberò dalla lepra , e di molti Cu Rodi s<?Ì. 
della Prigione , nella quale fu rinchiufà , e li con- Ferrati™ 
uerti alla fede . Nel luogo oue fu martirizzata cf 
fa Santa , fu da Amafio Vefcouo di Sora ncH’ifiel- Vghriius 
io anno eretta vna Chiefa in filo honore , & iui le VorJnis • 
polto il fuo lacro Corpo. Lidetti S. Giuliano mar M+?tiroL 
tire , S. RcRituta Vtrg. e mar. e S. Domenico Ab Rom : *7» 
bate , fono Protettori di queRa Citta'* nel Tcrrito s^ronius 
rio della quale ripofàno li loro facri Corpi : come ibidem, 
àncora di s» Dcodato Confcfiore, che mori in So- 
ra. Si confcruano ancora nella Città, e Diocefi So- 
rana moire facre Reliquie * la nota de’ quali è re Fzouìvs 
gi firata in vn libro della Cancellala Epifcopale:& 'ma™' 
in efTo ancora fono fcrittc le vite di detti Santi Giu- »<*/. Ec- 
hino , Refiituta , Gerardo , e Domenico ; & vn_, t0%u 
breue Catalogo de’ Vefcoui di Sora, fatto agg:ugc na.iz?' 
re da Girolamo Giouànelli Romano, Vefcouo di G iUonia t 
efla \ il quale l’anno 1 609. translatò con folenne gw.Rcm. 
pompa li Corpi di detti Sari Deodato,e Giuliano . 

Fa per Arme , & infegna publica queRa Patria 
fette Sbarre , ò trauerfe bianche in Campo nero : 
c v ^ c ^Vefcoui di efla hà dcfcritto,c publicato 

con 'j* 
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con moka diligenza , & eruditione Ferdinando 
UìPaulut Vghelli Abbate Giftercicnfe nel Tuo primo corno 
Zg? de’ Vefcoui d’Italia . 

dui in Sora è circa t6. miglia dinante dall’antica Git- 

Def tritio di Caffino > al prelènte detta di S. Germano , 

ZJT edificata dagli antichilfimi Caffi j Romani. Nella 
«iti- lommita di vn Monte /opra efia , d’ogni parte di- 
*dus*Gb- fiaccato dall’ Appennino, di forma circolare, è il 
utllut m celeberrimo Monaftero di Monte Caffino , po- 
V tteri nc j| a p r ouincia di Campagna,hoggi detta Ter- 

hb?*” 0 M di Lauoro , edificato dal gran Patriarca S. Bene- 
psg. i 7 ».; detto l’anno j i 8 • di N. S. di fabrica merauigliola: 
* corda?™ a * tcm P* Q °ft r i ® fi ata illuftrata d’vna bcllitfima_» 
in Hi fi, Cuppola , fotto la quale , s’honorano li corpi di 
elio S. Benedetto , e di S. Scolaftica fua Torcila , e 
lo! Triti- di cinque mila cinquecento^ cinquàtacinque mo- 
mitttdi nac i di quefto Monaftero , il quale c il più antico , 
V / U flr!' nobile , principale , e capo di tutti gli altri dcll’or- 
Ord. s. dine di S. Benedetto nel Mondo «* & il fuo Abbate 
Benedi' p rccc de tutti gli altri , che militano lotto la regola 
frnott. di e fio fantilfimo Patriarca . Haueua fotto di fe 
Vnìon p. oc’ tempi antichi quattro Velcouadi, due Princi- 
pati , due Ducati , venti Cotadi , 3 Citta , zjo. 
LeoCar Gattelli, 440. Ville, Corte 3 3 6- Porti di Mare 13. 
d . n CbrS ft°l c $ J* Colini 100. Tenute 300. Ghiele 1 6C1. 
Capi»*. Da e fio lono vfeiti quattro Papi, moltiffimi Cardi^' 
nali,due Rè,grà numero de perionc infignijdodcci 
r Ordini, 
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ordini , oucro Riforme di Monaci Neri , li quali 
l’an. 1 3 4o:da P. Benedetto r i.furono diuìG in 3 
Prouincie,e P. Giulio 1. adi ardi Ncuébre 1 504* 
vnì infìeme le Congregationi di S. Giuftina di Pa- 
doua , e la Caflìnenfe , e poi per effer l’Abbadia di 
Monte Cattino più degna, e nobile di quella di S. 
Giuftina, andarono ambedue fotto.il titolo di Mote 
Cattinole cognominare Caflinenfc , com’era auati 
l’antica . In d. Monaftero di Mote Cattino vittcro 
quali innumerabili monaci di gran fantità , dottri- 
na^ fama-, e però il Card Baronio lo chiama Semi- 
nario de’ Dotti , c Santi Prelati j e dice , che neh 
fun’altro Monaftero del Mondo n’hà generato G 
gran numero . Vi fiorirono particolarmente li Sàti 
Abbati di ctto,Coftantino, Appollinare , Deodato, 
Bertario, c Brunone,li Sali Mauro , e Placido Mar- 
tiri^ discepoli di S.Bcnedettq,Pietro,Giouani,cLa- 
dolfo,poi Vefcoui di Sora, e S. Domenico da Foli-’ 
gno Abbate , del quale habbiamo narrata la vita • 

DI ARPIKO , BREVE TRATTATO 
Cap. XVJI. 

RP 1 NO fu edificato dal primo Sa- 
turno,detto Cafpio. Effondo difcac- 
ciatodal fuo Regno da Gioue Tuo fi 
glio , venne in Italia, da cui fi ditte 
Saturnia, e fi fermò in quella Regio- 
ne , che da lui prefe il nome di Latio , 'per etter 

. L iui 
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y\ r p\l iui (tato nafcofto , c ritirato molto tempo ; & in? 
Attui. L eda edificò le Città di Sutri , Arpino , Alacri , Aci- 

hà fistiai no * An3 S ni > A( ] uino > c Ferentino; e regnò in Ita- 
p imita. lia con Giano anni io. Quella edifìcatione feguì 
Di*in. IH c j rca anno 1707. allineila venuta diN. S. Del 
S. Av gufi Tumolo di Saturno fi vedono fino al preferito 
Uh 7-e.iS erra veftigij fuori della Porta del Quaruero dell’Ar- 
Dti. co a Arpino. 

E perche li fiumi Liri , detto Garigliano , e Fi. 
ibidem! breno, boggi Camello, congiunti inficmc nel Tcr- 
ritorio Sorano, apprefTo il Monaftcro di S. Dome- 
nico , diuidono le Proumeie del Latio , e di Terra 
^rtufi.s. L auoro > g ,a denominata Campagna felice: ef- 
in Deere, fendo pollo Arpino fra due Colli fopra à detti fiu- 
tai.o.E/i m j t rimane al prefente nella Prouincia di Terra di 
siri 1 * Lauoro , nel Cótado di Molifia nei Regno di Na- 
ì àeci aut i politila cui Città, & à Roma è vgualmente diflan- 
'"'f- te Co m'glia : & il Territorio c molto fertile . Ar- 
Infirumf. pino coa cinquanta fuoi Cafali , ò Villaggi conte- 
in Archi- neua già fedici mila fuochi . Fu Città tpifcopale 
TJL f ,no all’anno 1 1 1 o . di N. S- e poi rouinata da En- 
Idem eia rico V. Enrico 6 . e Federici t. imperatori , c da 
Duri dui Corrac * 0 k° ^gl‘° * prefente è Terra murata 
invitaci fotto la Dioccfi , e Ducato di Sora. 

<trcnh* Fu Municipio de’ Romani 96. anni auanti che 
Mario , e Cicerone nafceflcro : fu aggregato infic- 
ine con Trcbula , detta poi Treucri ( Città diftrut- 

ta 
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ta Del Lario ) alla Cittadinanza Romana l’An.45 1 
dcll’cdificatione di Roma , nel Confolato di L.Ge- 
nufio , e di Sergio Cornelio Rufo -, & alcritta alla_j 
Tribù Cornelia. Fù anche dedurrà Colonia de* 
Romani efso Arpino con Sora , e Ceflcntia . 

Di Arpino fanno mérione Cicerone in più luo- 
ghi , Celare ne’ Commentari] , T. Liuio al hb. 9. 
io. e 6 8. Plinio nella prima Regione d'Italia, Ap- 
piano Aleflandrino al hb. t. Silio Italico al hb. 8. 
Lucio Floro, Plutarco nella vita di Mario , e di Ci- 
cerone , Tolomeo , & altri antichi Scrittori , chia- 
mandola Arpinum. & ArpinatesPopuli % F. Leandro 

Alberti la pone nell’Abruzzo fra Sanniti Irpini : 

Da quella Patria fono vfciti huomini celeberri- 
mi in arme,& in lettcre:maffime Caio Mario figlio 
dt Mario , e di Fulcinia -, il quale fù Edile Curole , 
ò Cereale , Pretore in Spagna , Tribuno della Ple- 
be , Legato nell’imprcfa de’ Numidia , lette volto 
Confole di Roma, la prima fù con L. Calilo Lon- 
gino l’anno 647. della fua cdificatiane, e l’vltima 
con Lucio Cornelio Cinna l’Anno 6 6 8.di Roma, 
nel qual tempo mori d’anni 7 1. Fù valorofillìmo 
Guerriero , foggcttò tutti i nemici del Popolo Ro- 
mano -, trionfò de’ Numidi , degli Arobroni , degli 
Alcmani , de’ Cimbri , Popoli della Dacia . Delle 
fpoglie , e ricchezze de’ Popoli foggiocati, edificò 
in Campidoglio , vn Tempio col luo tumulo ì 
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Gioue , & vn’altro all’Honore, & alla Virtù, il 
Caftello , detto de’ Schiaui appreflò Arpino , la.. 
Terra di Marigliano appreso Napoli , vn Palazzo 
dentro Arpino, fua Patria, nella parte , ch'hoggi fi 
dice il Quartiero di Ciuita Falcomera ; la Villa—. 
Ciucrnate, la Villa , & vn Palazzo appreflò Arpi- 
no , nel luogo poi detta corrottamente Cala Ma- 
re, ò Cala di Mario; oue lù poi eretto vn Monafte- 
ro dalli difcepoli di S. Domenico Abbbate , del 
quale habbiamo narrata la vita; & edifico alcri no- 
bili edifitij. A Tuo honore il Popolo Romano cref- 
lè tre voice fuperbi trofei ncll’Efquilie ; vn Arco 
trionfale , detto Arco Mariano, gli fu edificato tra 
Verona, e Vercelli, nel luogo, oue hebbe la_» 
vittoria de Cimbri , che hora fi vede accrefciuto 
in Popolola Terra. Fù cognominato fpauento de’ 
Nemici , fperanza , e lofeegno della Patria, e ripor- 
tò il titolo del terzo edificatore di Roma:c fù eflal- 
tato à quelli honori , à quali non mai altro Roma- 
no , ò Foraftiero peruenne . ^ 

Di Giulia , Zia paterna di Giulio Cefare Impe- 
ratore , fua moglie generò due gcnerofi figli \ cioè 
C. Mario Iuniore , cognominato Gratidiano,che 
fu Confole con Gneo Papirio Carbone fan. 6711; 
di Roma , & vn’alcro pure di nome Mario , che tu 
in precedenza de ffer eletto Confole , dopohauer 
Celare vinto Pompeo : come narra Cicerone . in 

tempo 


? 
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tcpo di C.Mario padre, e fcguirono àncora per piu 
anni li figli , tà la longa , e crudel guerra Ciuile fra 
li faucori diMario , e quelli di Lucio Cornelio Siila 
Dittatoci e tutta Italia fi diuile in due faccioni , fc- 
guaci l’vna di Mano , e l’altra di Siila : quasi tutte 
le Città, e luoghi dell’ Vmbria, del Latio,e d'Abruz- 
zo s’aderirono à Mario ; e perciò da Siila furono 
molto rouinate,e danneggiatc:hebbc poi fine que- 
lla guerra l’anno 675. di Roma con la morte di 
C. Mario luniore in Preneltina . 

Marco Tullio Cicerone fù anche d’Arpino , e 
difeefo dalli Tallii, Rè de* Volici, Popoli del Latio 
inferiore , habitanti da Terracina fino à Serra 1 & 
hauendo li Tulli j perfo il Regno, toltoli da Furio 
Camillo Dittatore , ricouerarono alcuni di loro in 
Arpino . llfuo Padre fi chiamaua Marco Tul 
lio, figlio di Tullio dell’ordine equeftre , e della fa- 
meglia Tullij * ma poi egli fi chiamò Cicerone , 
per hauer hauuto vn Zio , per nome Lucio Cice- 
rone , e per hauer eflò nel Nafo vn legno d’vn Ce 
ce. Nacque l’anno <47. di Roma : fu huomo di 
molta giuflicia , integrità , prudenza , fortezza d* 
animo, cado, lobrio, e patiente: e fecondo Giaco- 
mo Pontano , Dionifio Lambino , & il Sabcllico 
haueua tutte le fette arti liberale da fuoi libri ogoi 
perfona può imparar qualch’arte, ò feienza ; e co- 
nobbe efler vanità adorar uti Dei,& vn lolo hauer 
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creato ogni cola , & cflò goucrnaua il tatto r.difle i 
che quelli piamente viuono faranno annouerati 
fra Beati : e li cattiui haueranno vn Purgatorio , de 
vn’infcrno . Compofe 3 io. libri di 4 »uerfe mate- 
rie , e cinquanta in particolare di gran (lima •* ma 
molti perirono nella perfecutione , ch’hebbe da_* 

M. Antonio Triumuiro , dal quale fù fatto morire 
l'anno 7 • 1 . di Roma danni 6 $. e mefite gli furo- 
no confidati i beni. Trattò quaG di tutte le parti 
della Filofofìa , della Rettorica , delle Leggi , del- 
la Hi Boria , della Poefia , Geografìa, e d’altre arti : 
ma fopra tutto fu inGgne,e (ingoiare nell’arte Ora- 
toriai e perciò cognominato Principe degl» Orato- 
ri , Tromba , e Rcftauratore della lingua latina , c 
padre dell'fcloqucnza Romana . Fu Queftorc , 
Edile , Pretor Vrbano , Augure, Pontifìce Maffi- 
mo , Proconfolc della Cilicia j &: ottenne tutti gli 
altri Magiflrati , eccetto il Tribunato della Plebe . " 
L'anno 6 9 1 . di Roma fù Confole con Caio Anto- 
nio , fratello di d. M. Antonio . Scoperfe la con- 
giura di Sergio Catilina corro la Repubhca", cn 
ottenne il titolo di Padre della Patria •* & vn’altra 
volta del 7 1 1 . in aflenza de Confoli hebbe il go- 
uerno di Roma con ampliffima autorità , e titolo 
di Monarca , di Dittatore , e di bis Conful. Ac- 
quiRò à Rema molti Popoli nella Cilicia , c per- 
ciò fu acclamato Imperatore dali'Eicrcito , &il 
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Senato gli ordinò il Trionfo nel ritornò* non po- - ' 
tè hauerlo per le difcordie , eh erano fra Celare , e 
Pompeo : ma gli erede vna Statua nobiliffima con 
titolo di Padre della Patria , e la locarono nel Te- 
pio di Gioue in Campidoglio appretto il tumulo 
degli antichi Tullij Rè de’ Volfchi . Al jprefente G C Jaue/lut 
vede la Tua Imagme in pietra nella Chiela di S. Do- tib. s. 
menico fuori di Sora , oue era la Tua Villa , & hcb- 
be altre dicifettc nobiliflì me Ville in varij luoghi 
d’Italia i Se vn nobil Palazzo dentro Arpino nei 
Quartiero di Ciuita Vecchia . 

Di Terentia fua moglie , nobiliffima RomanaJ 
della famiglia Varroni, forella di C. Varrone ; gcnc Ss ™” VAt 
rò Marco Cicerone , che fù Generale della Caual> c ùcronis 
leria di Pompeo Magno , c poi Augure , Pontefice fifi • 
Malfimo , Legato d’Ottauiano , Pretore della So 
ria, e poi d’Afia, e Confole con etto Ottauiano Hiiu 
Augufto Tanno 711. di Roma. Furono ancora., Rutila» 
figli di Cicerone , Marco Tullio luniore, e Tullio- s *btilicu* 
la , che fu moglie di Caio Pifone * nipote di Lucio ibii * 
Pilone Confole , c poi di Publio Cornelio Dolo- 
bella della nobiliffima famiglia Cornelia di Ro- 
ma, che fu Luogotenente di Giulio Ccfare Im- 
peratore : e poi Confole con etto l’anno 710. di 
Roma. 

Fa per Arme , & infegna il Commune d’Arpi- C hutìlus 
no vn’ Aquila , ch’appoggia li fuoi artigli lopra due vbi f u ? r * 
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Torri : fignificando l’Aquila il Romano Imperio » 
il quale ftabilì con ficurezza l’intera libertà della 
loro Republica in Mario , & in Cicerone , che fu- 
rono come due Torri inefpugnabili. 

Quinto, fratello di Ciccrone,fu famofi/fimo Ar- 
pinate, e molto celebre nell’armi , e nelle lettere ; 
& ancorché minore nell’età di lui , gli fu però di 
molto aiuto con li Tuoi faggi Confegli . Senile vn 
dottiffimo Commentario De PetitioneCon/a/atus, c [ i C 
dedicò à effo Cicerone •* e da qucfto Commenta- 
rio, e dall’EpiO ole di Cicerone del primo libro à 
eiTo Quinto fratello , Cornelio Tacito , & altri Po- 
litici prelèro la forma della Ragione di (lato. 
Fu Quinto Luogotenente di Cefare in Bertagna, in 
Sardegna , e nella Francia , c Pretore in Aria : fa- 
bricò vna Villa , detta Arcana, no lungi d’Arpino, 
ch’era nel luogo , detto hora l’Ifolctta , fuori della 
Terra d’Arce , & appretto li campi di Fuffidio Ar- 
pinare , il quale fù dell’Ordine fcqucftre in Roma , 
e da Cicerone , mentr’era Confole , inuiato in Fra 
eia con due altri Caualien , per nfcotcre l’entrate 
d’Arpino. La moglie di Quinto fu Pompónia , to- 
rcila di Tito Pomponio Attico , nobile , c ricco , 
Ateniefe, aggregato con la fua fameglia Attica alla 
Cittadinanza Romana dell’Ordine Equeftrc -, e fu 
molto famigliare diCicerone, c gli fcriflc molteEpi 
ftole, che fi chiamano ad Attico. Generò Poponia 

' * y-v •_* •- 
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Quinto Iuniorc , il quale fù Generale della Caual- 
lena di Cefare,e poi di M- Antonio. E Quinto pa- 
dre,& il figlio furono poi fatti occidere da effo M. 
Antonio in Arpino ncH’iftefTo anno,c mcfc di De- 
cembre del 7 1 * • che fu occifo Cicerone, per ma- 
no d’vno, che il medefìmo Cicerone haucua libe- 
rato dalla morte per hauer amazzato fuo padre -, 
e volle pergratitudine occidere il Padre della Pa- 
tria , il fratello , & il nepote di lui . 

S. Bernardo Pellegrino Eremita , venendo dal 
Monte Sipontino , dopo hauer vifìtato moltiffimi 
fanti luoghi del Mondo habitò , e mori in Arpino 
adi 1 4. d'Ottobre -, e poi fu il fuo facro Corpo 
trasferito nella Rocca d’Arci, non lungi d’Arpi- 
no: e nella tràflatiooe operò molti miracoli •‘co- 
me fi legge nelle vite de* Santi morti nclLatio, 
confcruate nel Vefcouado d’Aquino,& in Arpino -, 
e come narrano il Ferrano nel Catalogo de* Santi 
d'Italia, Col’Antonio Dentice Napolitano, e Ber- 
nardo Clauelli nelle loro hiftorie . Di quello San- 
to G leggono le fequenti parole nel Martirologio 
Romano a di 1 4.d‘Ottobre . In Latto Sanili Remar- 
iiConfeJorit* 11 Cardinal Baronio dice nell’ Anno- 
catione . L tgimut tiut rtt geli ai manuft rriptas* Arpino R o 
mam mi fiat. 

Furono d*Arpino li feguenti.RofTrcdo della fa- 
Óaeglia dell* ifola , quale fù j a. Abbate di Monte 
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Clautllm Caflìno , e poi del 1 1 8 6 . da P. Cclellino j . crea? 
lib. 6 . to Cardinale del cicolo di SS. Pietro, e Marcellino,' 
e mori del 1 108. 

Vuicn. hb. Pietro deiriiola Arpicate Abbate y 1 . di Moa- 

c butti us tc falsino » creato l’ aQ . 1 1 7 J • « morì lan. 1186 
hb. 6 . in Monte Cafsino ,ouc fu lepolto , conforme dice 
Arnoldo Vuione * 

tàutusJo - Cicerone Coffa , valorofo Capitano \ ebe nel 

utos /. facco di Roma dell an. 1517. troncò intrepidamé- 
wbifì» Ic jj braccio deliro di Magalotco Gouernator <li 
Roma perl’eflercito di Carlo V.cpoifu Capita- 
no inlìgne neU’imprcfa di Tonili • 

Elifeo Todino , creato Vclcouo di Sora l’anno 
1554. morì del 1 5 6 1 . in Arpico „ 

11 Caual,cr Giofeppe Cesari, detto il Gioreppino; 
* dell’Ordine della Croce di Chrifto , Pittor famolo 

lo.Bapt. ^ tcm p i . cU j ,i Marino dice molte lodi 
Atsnus ^ p arna f 0 .Giuliano Paftorino,c Marco Tul- 1 

lio Angelio, molto degni nell Arte Poetica, e nella 
Malica à tcpodi P.Gregorio 1 3. Fiorirono d’Arpij 
eiautllas no a i trc cc l c bri pedone in ogni lecolo ; che per no 
Ub '*' xender tedio al Lettore lì tracciano; badando ha- 
uer accennato li fopranominati , da <juali li può 
Ciyotih. vcniri0 ct)gnit ione la nobiltà disella Patria, ede* 
TufwL Gioì CÓcittadini.Codudcremo però conleparole 
del Nobilifsimo Af pinate, e Prenci p e degli Ora- 
eejfic' t0 jjQ ccronCi che laverà Nobiltà, c Scienza-» 

consi- 


